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1. Premessa

Il Consiglio della 5^ sez. F LICEO Scienze Umane nella seduta del  15 maggio 2019,
verbale n. 8, sulla base della programmazione didattico-educativa annuale, in
attuazione degli obiettivi culturali  e formativi specifici dell’indirizzo del Liceo
Scienze umane , nell’ambito delle finalità generali contenute nel Piano Triennale
dell’Offerta Formativa elaborato dal Collegio dei Docenti, in attuazione delle
disposizioni contenute nella normativa vigente sugli “Esami di Stato”, consultate la
componente studentesca e quella dei genitori, elabora all’unanimità il presente
documento per la Commissione di Esame.

1.1 Profilo di Indirizzo

Profilo comune

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per
una comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento
razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai
problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al
proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel
mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali”. (art. 2 comma 2
del regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e
didattico dei licei…”).

Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli
aspetti del lavoro scolastico:

 lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica;
 la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari;
 l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici,

scientifici, saggistici e di interpretazione di opere d’arte;
 l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche;
 la pratica dell’argomentazione e del confronto;
 la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente,

efficace e personale;
 l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca.

Liceo delle scienze umane

“Il percorso del liceo delle scienze umane è indirizzato allo studio delle teorie
esplicative dei fenomeni collegati alla costruzione dell’identità personale e delle
relazioni umane e sociali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le
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conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per cogliere la
complessità e la specificità dei processi formativi. Assicura la padronanza dei
linguaggi, delle metodologie e delle tecniche di indagine nel campo delle scienze
umane”.

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di
apprendimento comuni, dovranno:

 aver acquisito le conoscenze dei principali campi d’indagine delle scienze
umane mediante gli apporti specifici e interdisciplinari della cultura
pedagogica, psicologica e socio - antropologica;

 aver raggiunto, attraverso la lettura e lo studio diretto di opere e di autori
significativi del passato e contemporanei, la conoscenza delle principali
tipologie educative, relazionali e sociali proprie della cultura occidentale e il
ruolo da esse svolto nella costruzione della civiltà europea;

 saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni
storiche, filosofiche e sociali, e i rapporti che ne scaturiscono sul piano etico-
civile e pedagogico- educativo;

 saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà
della realtà sociale, con particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai
processi formativi, ai luoghi e alle pratiche dell’educazione formale e non
formale, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro, ai fenomeni
interculturali;

 possedere gli strumenti necessari per utilizzare, in maniera consapevole e
critica, le principali metodologie relazionali e comunicative, comprese quelle
relative alla media education.
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1.2 Piano orario delle discipline

2. Presentazione della classe

La classe V  sez. F , composta da venti alunne, ha iniziato il corso di studi del Liceo
Scienze Umane composta da 27 alunne , con una preparazione di base disomogenea,
caratterizzata  da requisiti di accesso alquanto fragili che per alcune, sono stati motivo
di non ammissione alle classi successive , per altre sospensione del giudizio o
ammissione alla classe successiva con studio individuale per l’insegnamento di
Matematica , Fisica, Inglese e Latino, tuttavia, nel corso del quinquennio, le alunne,
secondo i differenti vissuti personali e i differenti stili cognitivi, hanno conquistato
una maggiore consapevolezza dell’impegno richiesto e la motivazione a perseguire
gli obiettivi proposti. Le speciali qualità di alcuni elementi della classe, hanno
permesso di creare un clima di serena collaborazione e dialogo costruttivo sia tra loro
sia con i docenti. Il Consiglio di Classe, a tale proposito, ha sempre mirato a favorire e
rafforzare, nel gruppo-classe, situazioni di apertura al confronto, di reciproco rispetto,
di partecipazione attiva, promuovendo il senso di responsabilità, l’autonomia di studio
e di giudizio. A conclusione del quinto anno i docenti sono concordi nell’esprimere un
giudizio positivo per la significativa maturazione culturale e della personalità
riscontrata in ciascuna alunna, poiché ognuna ha saputo trarre dalla vita scolastica
sollecitazioni di crescita cognitiva e socio-affettiva, migliorando il metodo di studio e
la qualità dell’apprendimento in rapporto ai livelli di partenza e ai livelli minimi, che
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sono stati raggiunti e/o superati in base alle proprie potenzialità, all’impegno profuso,
alla partecipazione e ai singoli interessi. Nel II biennio, la maggior parte della classe
ha partecipato, in orario pomeridiano, al progetto “Benessere” di ore 30 e al progetto
“Peer Education” di ore 30, con entusiasmo e significative ricadute sul processo di
insegnamento - apprendimento; Il percorso per le competenze trasversali e per
l’orientamento, (ex Alternanza Scuola Lavoro) nel terzo anno (a.s. 2016/17) ha
previsto e realizzato incontri sulla sicurezza sul lavoro dal 16/01 al 20/01 e
l’attivazione di laboratori dal 21/01 al 28/01/2017. Si sottolinea inoltre la sensibilità,
in occasione delle attività di alternanza scuola - lavoro, con la quale le alunne  hanno
aderito alle varie iniziative proposte, in particolare la messa in atto delle tematiche
sviluppate in ambito psico-pedagogico presso l’IPM di Airola, La Casa Circondariale
di BN e scuole dell’infanzia del nostro territorio; altre hanno fatto esperienza di
alternanza scuola-lavoro nell’ambito delle attività socio-antropologiche presso i propri
comuni di residenza. Sul piano didattico sia l’impegno che il rendimento, sia le
attitudini che l’apprendimento risultano diversificati; alcune alunne  hanno condotto
una studio costante ed approfondito, restituendo una preparazione sicura ed efficace e
un ottimo grado di autonomia; altre hanno mostrato discreto impegno, conseguendo
un profitto soddisfacente nella maggior parte delle discipline, infine, una minor parte
della classe ha consolidato nel corso dell’anno competenze e conoscenze, superando
fragilità pregresse. Alla fine del percorso, il Consiglio di Classe ritiene considerevole
il lavoro con cui tutta la classe ha partecipato al dialogo educativo e positiva la
partecipazione alle attività extrascolastiche. La frequenza delle lezioni è stata assidua
e regolare per la maggioranza della classe, mentre in qualche caso è stata discontinua
con frequenti entrate in ritardo dopo la prima ora di lezione, con frequenti uscite
anticipate e numerose assenze. I rapporti con le famiglie, sono stati improntati alla
massima trasparenza, cordialità e rispetto, sono avvenuti quotidianamente attraverso
il registro elettronico e in occasione degli incontri pomeridiani scuola-famiglia per
informare e coinvolgere i genitori sull’andamento didattico- disciplinare.  La
continuità didattica del percorso formativo è stata garantita nel corso del triennio per
gli insegnamenti di Religione, Italiano, Matematica, Fisica, Inglese, Storia dell’arte,
Scienze naturali, Filosofia, e Scienze Umane, mancata continuità per gli insegnamenti
di Latino, Storia e Scienze motorie. La classe ha mostrato tuttavia capacità di
adattamento e disponibilità a una costruttiva relazione educativa nei confronti dei
nuovi docenti. Nel complesso la preparazione risulta rispondente agli obiettivi
necessari a sostenere con successo le prove dell’esame di stato.
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2.1 Componenti Consiglio di Classe (Anno scolastico 2018/2019)

Docenti del Consiglio di Classe

2.2 Continuità didattica nel triennio

Disciplina insegnata Docenti in servizio nel triennio
3° Anno 4° Anno 5° Anno

Lingua e letteratura
italiana

Di Blasio Maria
Carmina

Di Blasio Maria
Carmina

Di Blasio Maria
Carmina

Lingua e cultura latina D’Esposito Rachele Scinto Michela Iscaro Annalisa

Storia D’Esposito Rachele Scinto Michela Calandro Giulia

Filosofia Pisano Marisa Pisano Marisa Pisano Marisa

Scienze Umane Rossi Angela Rossi Angela Rossi Angela

Matematica Villano Armanda Villano Armanda Villano Armanda

Docente Materia

Prof.ssa DI BLASIO MARIA
CARMINA

ITALIANO

Prof.ssa CALANDRO GIULIA STORIA

Prof.ssa VILLANO ARMANDA MATEMATICA E FISICA

Prof.ssa QUARANTIELLO
NICOLINA

INGLESE

Prof.ssa IANNIELLO LUCIANA SCIENZE NATURALI

Prof.ssa ISCARO ANNALISA LATINO

Prof.ssa MELILLO ROSA SCIENZE MOTORIE

Prof.ssa LUCIANO GIOVANNA RELIGIONE

Prof.ssa ROSSI ANGELA SCIENZE UMANE

Prof.ssa IACONO ERMENGARDA ARTE

Prof.ssa PISANO MARISA FILOSOFIA
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Fisica Villano Armanda Villano Armanda Villano Armanda

Lingua e cultura inglese Quarantiello Nicolina
Quarantiello
Nicolina

Quarantiello Nicolina

Disegno e storia dell’arte Iacono Ermengarda Iacono Ermengarda Iacono Ermengarda

Scienze naturali Ianniello Luciana Ianniello Luciana Ianniello Luciana

Scienze motorie e sportive Franco Gerarda Melillo Rosa Melillo Rosa

Religione cattolica Luciano Giovanna Luciano Giovanna Luciano Giovanna

2.3 Storia del triennio conclusivo del corso di studi

All’inizio del triennio la classe, composta da ventitré alunne, si è modificata nel corso
del secondo biennio di alcune unità, a causa della non ammissione di tre di loro alla
classe IV. Sempre al terzo anno quattro alunne vengono ammesse alla classe
successiva con studio individuale in Matematica e Fisica. Durante il quarto anno, la
classe, ha assunto un atteggiamento sempre più responsabile per ciò che concerne
l’impegno e la partecipazione al dialogo educativo che ha consentito, alla maggior
parte,  l’acquisizione di conoscenze e competenze tali da poter affrontare con profitto
l’ultimo anno del corso di studi, la valutazione delle  singole alunne per il passaggio
dalla classe IV alla successiva si è conclusa per due alunne con giudizi sospesi per
l’insegnamento di ( Matematica e Fisica) - . La componente docenti, come si evince
dal prospetto sopra riportato, nell’ambito del triennio, ha garantito la continuità
didattica fatta eccezione per Latino ,Storia e Scienze motorie.

2.4 Situazione di partenza della classe nell’anno scolastico in corso

Da un’attenta analisi della situazione iniziale, effettuata dai docenti riguardo alle
conoscenze, alle competenze, alle capacità, la classe è risultata eterogenea. Poche
sono le allieve che presentano una preparazione di base completa ed approfondita, che
dimostrano interesse vivo per le diverse discipline nonché un impegno costante nello
studio, impiegando pienamente le buone capacità di cui risultano dotate.  Pur
manifestando interesse continuo per le diverse discipline, vivacità intellettiva ed una
partecipazione attiva al dialogo educativo, buona parte delle alunne evidenzia carenze
di base diffuse in una o in più discipline ed un metodo di studio non del tutto
adeguato. Non mancano, inoltre, alunne fornite di una preparazione generale di
partenza assai carente, che si distraggono facilmente durante le lezioni, denotando
tempi di attenzione troppo limitati, e che, inoltre, si applicano in maniera saltuaria
nello studio pomeridiano. Dal punto di vista del comportamento, non tutte le alunne
dimostrano di saper ben controllare l’esuberanza che li caratterizza. Alcuni elementi,
infatti, mostrano spesso irrequietezza e scarso rispetto delle regole. Sin dall’inizio
dell’anno scolastico, parallelamente allo svolgimento dei nuovi programmi, preso atto
di quanto si è evidenziato, i docenti hanno intrapreso un lavoro mirato al recupero
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delle alunne in difficoltà come pure, quando necessario, dell’interesse per
l’apprendimento che dovrà sostenere ciascun allievo nel prosieguo del suo percorso
scolastico

2.5 Indicazioni su strategie e metodi per l’inclusione

Il contesto classe,  luogo privilegiato in cui  si effettuano esperienze e si attivano
apprendimenti insieme agli altri, ha visto le alunne , sempre considerate protagoniste
del processo di apprendimento- insegnamento, a prescindere dalle loro capacità,
potenzialità e limiti. E’ stato continuamente monitorato il sistema d’inclusione e
favorita, pertanto, la costruzione attiva della conoscenza, attivando le personali
strategie di approccio al “sapere”, rispettando i ritmi e gli stili di apprendimento
e“assecondando” i meccanismi di autoregolazione. Spesso si è fatto ricorso alla
metodologia dell’apprendimento cooperativo, alla corresponsabilità educativa e
formativa dei docenti. La progettualità didattica sempre  orientata all’inclusione ha
comportato l’adozione di strategie e metodologie favorenti, l’apprendimento
cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, il tutoring, l’apprendimento per
scoperta, la suddivisione del tempo in tempi, l’utilizzo di attrezzature  informatiche, di
software e sussidi specifici.  Inoltre,  sono stati predisposti  documenti per lo studio o
per i compiti a casa in formato elettronico, facilmente accessibili alle alunne che
utilizzano ausili e computer per svolgere le proprie attività di apprendimento. A
questo riguardo è risultata utile una diffusa conoscenza delle nuove tecnologie per
l'integrazione scolastica, anche in vista delle potenzialità aperte dal libro di testo in
formato elettronico.

2.6 Attribuzione Credito scolastico

All’interno della banda di punteggio del credito scolastico, individuata
attraverso la media dei voti, è possibile attribuire un ulteriore punteggio
aggiuntivo in relazione all’assiduità della frequenza scolastica, l’interesse e
l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari
ed integrative ed eventuali crediti formativi esterni, come dalle seguenti griglie di
valutazione.

CRITERI PER IL RICONOSCIMENTO DEL CREDITO SCOLASTICO
AGGIUNTIVO

PARTECIPAZIONE PUNTEGGIO
Positiva valutazione
del Consiglio di
Classe relativa a:
elevati interesse ed
impegno, nonché
attiva partecipazione
al dialogo educativo.

0,15

Assiduità nella
frequenza

0,15
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Assenze < 5%
ATTIVITA’ DURATA (ORE) E PUNTEGGIO

Partecipazione ad
attività, tirocini, e/o
progetti integrativi
programmati
dall’Istituto in orario
extrascolastico

< 5h
5 ≤ h
< 10

10 ≤
h <
15

15 ≤ h
< 20

20 ≤ h
< 25

25 ≤ h
< 30

h ≥ 30

0,05 0,10 0,15 0,20 0,30 0,40 0,50

Esperienze di stage o
Erasmus+ svolte in
orario extrascolastico

< 5h
5 ≤ h
< 10

10 ≤
h <
15

15 ≤ h
< 20

20 ≤ h
< 25

25 ≤ h
< 30

h ≥ 30

0,05 0,10 0,15 0,20 0,30 0,40 0,50

Esperienze di
alternanza scuola-
lavoro in orario
extrascolastico in base
alla valutazione del
tutor aziendale

Valutazione
decisamente negativa
Valutazione negativa

Valutazione
positiva

Valutazione
più

che positiva

0,00 0,15 0,30

Esperienze di alternanza scuola-lavoro, stage o tirocinio

Sarà il tutor scolastico a proporre il punteggio da attribuire, in base alla valutazione
del tutor aziendale.

Se l’alunno non avesse concluso l'attività di alternanza per il mese di giugno ma
risulti avere diritto per altre attività al credito, il punteggio verrà assegnato
comunque a giugno (indipendentemente dall’esito dell’alternanza scuola/lavoro).
Nel caso in cui il punteggio dell’alternanza scuola/lavoro sia essenziale,
l’attribuzione del credito sarà integrata successivamente.

Donazione del sangue

Agli alunni maggiorenni che partecipano alle iniziative di promozione della donazione
del sangue in collaborazione con l'Azienda Ospedaliera “G.Rummo” di Benevento,
verrà riconosciuto il punteggio di 0,50 per una donazione effettuata nel corso
dell’anno scolastico.

CRITERI PER IL RICONOSCIMENTO DEL CREDITO FORMATIVO
ATTIVITA’ DURATA (ORE) E PUNTEGGIO

Attività formative
esterne debitamente
documentate e certificate
con indicazione
competenze acquisite e
durata attività (fino ad un

< 5 h 5 ≤ h < 15 15 ≤ h < 20 h ≥ 20

0,05 0,10 0,15 0,20
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max di 4 attestati).

Attività formative
proposte alla scuola, da
enti o agenzie formative
accreditate esterne
debitamente
documentate e certificate
con indicazione
competenze acquisite e
durata attività (fino ad un
max di 4 attestati).

< 5 h 5 ≤ h < 15 15 ≤ h < 20 h ≥ 20

0,05 0,10 0,15 0,20

Attività formative esterne
Le attività formative esterne di cui al primo punto della tabella di valutazione del
Credito formativo sono quelle attività (opportunamente certificate, anche nella
durata) esterne alla scuola, non episodiche e coerenti con gli obiettivi formativi
del curricolo promosse da Enti, Istituzioni, Associazioni legalmente riconosciute
ossia:

1. Attività culturali, artistico-espressive quali:

 periodo significativo di studio all’estero;
 frequenza di un istituto musicale statale o legalmente riconosciuto;
 attività in gruppi corali, formazioni musicali o bandistiche; scuola di recitazione

o appartenenza ad una compagnia teatrale; appartenenza a compagnie di ballo o
gruppi folkloristici;

 frequenza ad un corso di formazione nelle arti figurative (pittura, scultura,
fotografia) per almeno 30 ore frequenza di corsi di approfondimento culturale
per almeno 20 ore;

 frequenza di corsi organizzati da enti statali/regionali/provinciali/comunali per
almeno 30 ore.

2. Attività sportiva a livello agonistico (partecipazione a campionati federali)

3. Attività qualificanti per lo sviluppo della persona, solo in caso di attività non
episodiche ma svolte in modo consistente e continuativo (ad es. attività di
volontariato all’interno di organismi riconosciuti).

Indicazioni finali
I crediti formativi sono cumulabili fino ad un massimo di punti 0,50
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Agli studenti che, nello scrutinio in cui viene sciolta la riserva della sospensione di
giudizio, sono ammessi alla classe successiva con voto di Consiglio di classe, si
attribuirà il punteggio minimo previsto nella relativa banda di oscillazione.

Gli studenti che incorrono in sanzioni disciplinari reiterate non avranno diritto al
punto di credito.

3. Indicazioni generali attività didattica

3.1 Obiettivi educativi e formativi

Sul piano dell’apprendimento la classe può essere  suddivisa nelle seguenti

fasce omogenee di livello:

 prima fascia – comprende alunne che hanno partecipato al dialogo educativo

in modo positivo e costruttivo e hanno mostrato assiduità nello studio e

nell’impegno nel corso dell’intero triennio e hanno conseguito la totalità degli

obiettivi programmati;

 seconda fascia comprende alunne che, pur avendo, rispetto allo studio, un

approccio più “scolastico” e manifestino ancora qualche difficoltà nella

rielaborazione dei contenuti e nell’esposizione – soprattutto scritta – degli

stessi, si sono  comunque impegnate, particolarmente nell’ultimo anno, in

modo complessivamente adeguato;

 terza fascia comprende alunne dalle conoscenze modeste e dal metodo di

studio non sempre adeguato, avendo fatto registrare frequenza discontinua,

interesse e impegno saltuari, hanno solo in parte colmato lacune pregresse

raggiungendo, in determinate discipline, soltanto gli obiettivi minimi

programmati.

Per gli “Obiettivi specifici disciplinari” si fa riferimento alle relazioni allegate

inerenti alle singole discipline oggetto di studio. In generale, la classe ha

raggiunto , anche se in maniera differenziata,  gli obiettivi preposti inerenti l’area

comportamentale , l’area cognitiva e metacognitiva indicati nel PTOF, declinati da

ogni docente della classe nella propria programmazione disciplinare.

3.2 Obiettivi disciplinari raggiunti
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Per gli obiettivi disciplinari raggiunti, le competenze, le conoscenze, le abilità
si fa riferimento ai percorsi formativi delle singole discipline, allegati al
presente documento.

3.3 Ambienti, metodologie e strumenti per l’apprendimento

Il C.d.C. nella scelta dei metodi ha adottato, in maniera equilibrata, in relazione alle
peculiarità disciplinari, e comunque secondo le particolari esigenze della classe,
tecniche di insegnamento idonee, controllando sempre che le scelte metodologiche
rispondessero a criteri di organicità e coerenza.
Ha usato, pertanto, il procedimento induttivo e deduttivo, dosando opportunamente sia
l’uno che l’altro. E’ stato lasciato spazio alla lezione frontale, ma sempre assistita con
la LIM, al lavoro di gruppo, alle attività laboratoriali e alla ricerca personale, anche su
testi diversi da quelli scolastici.
Sono stati privilegiati il metodo interattivo e la lezione problematica, per stimolare nel
gruppo-classe la partecipazione costruttiva al dialogo e lo spirito di cooperazione nella
costruzione del sapere. In alcune discipline, inoltre, si è fatto ricorso alla produzione
(individuale o di gruppo) di contenuti multimediali per favorire la ricerca autonoma di
informazioni, di soluzioni a problemi complessi, la collaborazione secondo schemi di
interdipendenza positiva, la creatività.
3.4 Verifica e valutazione

La verifica ha avuto lo scopo di:
 assumere informazioni sul processo di apprendimento-insegnamento in

corso per orientarlo e modificarlo secondo le esigenze;
 controllare, durante lo svolgimento dell’attività didattica, la validità del

metodo adottato, delle tecniche e degli strumenti utilizzati;
 accertare il raggiungimento degli obiettivi didattici delle varie discipline, il

possesso delle conoscenze da parte degli allievi, l’acquisizione delle
competenze richieste, lo sviluppo delle capacità logico-critiche, espressive e
di collegamento tra le discipline oggetto di studio;

 pervenire alla quantificazione del credito scolastico e formativo.

Fattori che hanno concorso alla valutazione

 Metodo di studio e impegno
 Partecipazione alle attività curricolari ed extracurricolari
 Progresso rispetto ai livelli di partenza e alle capacità del singolo
 Raggiungimento degli standard minimi di apprendimento
 Livelli di maturazione e di inserimento e comportamento sociale raggiunti
 Livello della classe

Griglie di valutazione
Ogni disciplina ha sviluppato, nel proprio Dipartimento di appartenenza, la propria
griglia di valutazione e allegata al P.T.O.F.



14
Istituto di Istruzione Superiore “Enrico Fermi” – Documento del Consiglio di Classe a.s.

2018/19

Nello stesso sono stabiliti i criteri generali di valutazione con l’indicazione delle
conoscenze, competenze e capacità che lo studente deve dimostrare per il
conseguimento del voto di profitto, indicato in decimi.
Per la valutazione della Prima e seconda Prova di Esame in allegato le griglie
utilizzate nelle simulazioni.

CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE
VOTO
(/10) CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE

D
ES

C
R

IT
TO

R
I

1 Nessuna Nessuna Nessuna

2 Gravemente errate
Espressione sconnessa Non sa cosa fare Non si orienta

2 - 3 Grosse lacune ed
errori

Non riesce ad
applicare le minime
conoscenze, anche
se guidato

Non riesce ad
analizzare

3
Conoscenze
frammentarie e
gravemente lacunose

Applica le
conoscenze minime
solo se guidato, ma
con gravi errori

Compie analisi
errate, non
sintetizza, commette
errori

3 - 4
Conoscenze
frammentarie, con
errori e lacune

Applica le
conoscenze minime
solo se guidato, ma
con errori

Compie analisi
lacunose, sintesi
incoerenti, commette
errori

4

Conoscenze
carenti, con errori
ed espressioni
improprie

Applica le
conoscenze minime,
solo se guidato

Qualche errore,
analisi parziali,
sintesi scorrette

4 - 5
Conoscenze carenti,
espressione
difficoltosa

Applica le
conoscenze minime
anche
autonomamente, ma
con gravi errori

Qualche errore,
analisi e sintesi
parziali

5
Conoscenze
superficiali,
improprietà di
linguaggio

Applica
autonomamente
minime conoscenze,
con qualche errore

Analisi parziali,
sintesi imprecise

5 - 6
Conoscenze complete
con imperfezioni,
esposizione a volte
imprecisa

Applica
autonomamente
minime conoscenze,
con imperfezioni

Analisi corrette ma
difficoltà nel gestire
semplici situazioni
nuove

6
Conoscenze complete,
ma non approfondite,
esposizione semplice,
ma corretta

Applica
correttamente le
conoscenze minime

Coglie il significato
di semplici
informazioni,
analizza e gestisce
semplici situazioni
nuove

7
Conoscenze complete,
approfondisce ed
espone correttamente,
usando un registro
linguistico appropriato

Applica
autonomamente le
conoscenze anche a
problemi più
complessi, ma con
imperfezioni

Coglie le
implicazioni, compie
analisi complete e
coerenti
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8

Conoscenze
complete, qualche
approfondimento
autonomo,
esposizione
corretta con
proprietà
linguistica

Applica
autonomamente le
conoscenze, anche a
problemi più
complessi, in modo
corretto

Coglie le
implicazioni,
individua
correlazioni,
rielabora in modo
corretto

8 - 9
Conoscenze complete
con approfondimento
autonomo, esposizione
con un lessico
appropriato

Applica in modo
autonomo e corretto
le conoscenze anche
a problemi
complessi, trova da
solo buone soluzioni

Coglie le
implicazioni,
individua
correlazioni esatte,
rielabora
efficacemente

9

Conoscenze complete
con approfondimento
autonomo, esposizione
con utilizzo di un
lessico ricco e
appropriato

Applica in modo
autonomo e corretto
le conoscenze anche
a problemi
complessi, trova da
solo soluzioni
migliori

Coglie le
implicazioni,
individua
correlazioni esatte e
complesse, sintetizza
efficacemente

9 - 10

Conoscenze complete
e approfondite,
esposizione fluida
con utilizzo di un
lessico appropriato

Applica in modo
autonomo e corretto
le conoscenze anche
a problemi
complessi, trova da
solo soluzioni

Sa sintetizzare
problematiche
complesse ed
esprime alcune
valutazioni critiche
originali

3.5 Organizzazione degli interventi di recupero

Le attività di recupero sono state attuate secondo le modalità previste dal Piano
triennale dell’offerta formativa del Liceo Fermi, con interventi di recupero in itinere,
con puntuale informazione alle famiglie.

4. Attività, percorsi, progetti svolti nell’ambito di “Cittadinanza e Costituzione“

L’educazione alla convivenza ed alla pratica democratica costituisce una delle più
importanti finalità della scuola, mirante alla formazione negli studenti di un
consapevole senso di appartenenza al proprio tempo.
Nel corso dell’anno scolastico sono stati attivati interventi specifici sul tema della
cittadinanza al fine di:
 educare alla convivenza ed alla pratica democratica;
 educare gli studenti a un consapevole senso di appartenenza al proprio tempo;
 educare ad azioni finalizzate al coinvolgimento attivo e collaborativo degli

studenti e all'approfondimento di tematiche che favoriscano la riflessione e la
presa di coscienza della necessità dei valori di convivenza civile, nonché la
trasmissione dei valori legati ad un uso responsabile di interne.



16
Istituto di Istruzione Superiore “Enrico Fermi” – Documento del Consiglio di Classe a.s.

2018/19

Alla realizzazione di tale scopo gli studenti della classe hanno partecipato alle
seguenti attività:

Attività,
progetti,
percorsi

*

Attivit
à

curric.

Attività
extra

curricolar
e

Alunni
Coinvo

lti
(num.)

**

Tematica
A.S.
16/17
3°ann

o

A.S.
17/18
4°ann

o

A.S.
18/19
5°ann

o

Millennium 20/20

Conoscenza della
Costituzione italiana con
riferimento alla sua genesi
storico-politica, ai suoi
principi ispiratori

X

Giornata
eliminazion
e violenza
contro le
donne

X 20/20 X X X

Giornata
Memoria e
del Ricordo

X 20/20
educazione alla pratica
democratica X X X

Educazione
allo
sviluppo
sostenibile

X 20/20 X

Erasmus
X 2

Donazione
del sangue X 2 X

Progetto
Benessere X X

progetto
“Peer
Education”

X X

* Indicare altri eventuali compiti di realtà svolti dagli studenti afferenti al tema della
cittadinanza
** Agli atti elenco studenti che hanno partecipato all’attività

5. Attività e progetti ampliamento offerta formativa definite nel PTOF
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(Viaggi d’istruzione, visite guidate, scambi, stage, tirocini, mostre, conferenze,
teatro, cinema, attività sportive, ecc.)

Nel corso TRIENNIO la classe ha partecipato ad una serie di attività scolastiche ed
extrascolastiche offerte dalla scuola e dal territorio. Tali eventi hanno contribuito alla
formazione culturale ed umana dei discenti e risultano essere i seguenti:

Attività/Progetto
Alunni

Coinvolti
(num.)*

A.S.
2016/17
3°anno

A.S.
2017/18
4°anno

A.S.
2018/19
5°anno

Viaggio di
istruzione

15/20
3° anno
14/20

5°anno

Sardegna
Alunni Coinvolti

15/20
Non

effettuato

Grecia
Alunni
Coinvolti

14/20

Visite guidate

20/23
3° anno
16/20

4°anno
15/20

5°anno

Rappresentazione
dell’Inferno
dantesco  Salerno
Alunni Coinvolti

20/23

Musei
Vaticani
Roma
Alunni
Coinvolti
16/20

Mostra
multimediale
Klimt  Napoli

Alunni
Coinvolti 15/20

Incontri

20/20
4°anno
20/20

5°anno

Incontro
con lo

scrittore
“Rosario
Esposito”

Alunni
Coinvolti

20/23

Incontro con
Puericultrice
Eco – Esma Cif
Onlus

Incontro con
l’autore “El
Grinta”

Alunni
Coinvolti

20/20
Incontro
conoscitivo
sulle novità in
preparazione
all’esame di
Stato

Alunni
Coinvolti

20/20

Convegni 20/20

Convegno
in memoria
di
“Clementina



18
Istituto di Istruzione Superiore “Enrico Fermi” – Documento del Consiglio di Classe a.s.

2018/19

Perone”

Progetto Scuola
Viva

Cineforum e
Scuola 14/23

Musical “Grease”
3/23

Scuola Benessere
10/20

Cineforum
e Scuola

9/20
A Scuola
Benessere

8/20
Festival della
Filosofia 4/23 2/20

Progetto
“ERASMUS” in
Romania 2/20

Cittadinanza attiva:

Mercatini
di
beneficenza
di Natale

Alunni
Coinvolti
4/20

Pulizia giardino
scolastico

Alunni
Coinvolti

20/20

Peer Education 2/20

Progetto Scuola
Viva

Il Cinema come
incontro
Alunni

Coinvolti
1/20

Migrationd d’hier et
d’aujourd’hui

Alunni
Coinvolti

1/20

Progetto Scuola
Viva

A Scuola di
Benessere

2/20

Donazione Sangue
Alunni

Coinvolti
1/20

* Agli atti elenco studenti che hanno partecipato all’attività

6.Approfondimenti  tematici e/o percorsi  multidisciplinari
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Il consiglio di classe, sulla base delle attività svolte dai singoli docenti nei propri
percorsi disciplinari, ha individuato le seguenti macro tematiche trasversali:

1) Il Problema sociale
2) Crisi delle certezze
3) Il Tempo
4) Razionale e irrazionale

7. Attività di orientamento universitario

Nel corso del triennio sono stati attivati interventi specifici al fine di sollecitare
ciascun alunno ad orientarsi in maniera critica nella realtà in cui si trova a vivere e
nello stesso tempo essere capace di effettuare le proprie scelte di vita futura.

Attività
Alunni

Coinvolti
(num.)*

Luogo
A.S.

2017/18
4°anno

A.S.
2018/19
5°anno

Incontro con università 16/20
Università
Federico II

X

Incontro con università 15/20 Telese X

Incontro con  università 20/23
Università del
Sannio
Giurisprudenza

X

Incontro con  università 13/20

Orientamento
Università di
Benevento –
Storia e Filosofia

X

Incontro ESMA Cif Onlus
((Educatrici e Puericultrici)

20/20

Aula Blu I.I.S.

“E.Fermi”

Montesarchio

(BN)

X

* Agli atti elenco studenti che hanno partecipato all’attività

8. Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (alternanza scuola-
lavoro)

Legge 107 Comma 37. L’intervento si propone di orientare gli alunni verso scelte
future consapevoli e, nel contempo, indirizzarli verso concrete realtà lavorative
consentendo loro l’acquisizione di competenze indispensabili e spendibili nel mercato
del lavoro. Accostare gli allievi ai centri di produzione, di cultura, alle istituzioni
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dedicate alla ricerca scientifica e tecnologica e alla divulgazione scientifica, come
occasioni di formazione formale/informale e di scambio di esperienze.

Durante il percorso di alternanza, si farà specifico riferimento ai settori di attività
connesse con gli indirizzi di studio, ma il confronto con le problematiche del mondo
del lavoro avverrà in tutte le tipologie di attività produttive, commerciali, di servizio
presenti sul territorio. In attesa del Regolamento previsto dal comma 37 della L.107
sono stati i presi contatti con gli enti territoriali, con le principali aziende private e
organizzazioni territoriali.

La classe per l’anno scolastico 2016/17 come tutte le classi terze dell’Istituto Fermi ha
partecipato   all’intervento progettato per orientare gli alunni verso scelte future
consapevoli e, nel contempo, indirizzarli verso concrete realtà lavorative consentendo
loro l’acquisizione di competenze indispensabili e spendibili nel mercato del lavoro.
L’idea è stata quella di allestire presso la scuola una “cittadella artigiana” animata da
“botteghe” condotte da artigiani della provincia che effettuano lavorazioni sia
tradizionali sia innovative. Il tutto organizzato in collaborazione con la C.N.A.
provinciale.

I laboratori hanno avvicinato gli allievi all’artigianato come realtà locale coniugando
le tradizioni culturali e storiche del territorio con le nuove tecnologie. La scelta dCii
far partecipare i ragazzi a laboratori artigianali non è finalizzata all’acquisizione di
competenze professionalizzanti ma all’intento di far “vivere” le problematiche del
mondo del lavoro nonché attivare, attraverso modalità diverse di far lezione, il
pensiero divergente degli alunni, implementare competenze di progettazione e
problem- solving, potenziare le capacità di lavorare in gruppo.

Per l’anno scolastico 2017 /18 e 2018/19 i percorsi lavorativi attivati sono legati
all’indirizzo di studio, condividendo la progettazione e la realizzazione con gli enti e
le aziende partner. I percorsi   effettuati sono stati sostanzialmente coerenti con i
curricoli disciplinari e hanno potenziato, nel contempo, l'acquisizione di competenze
trasversali e di cittadinanza.

Dai monitoraggi in itinere e dalle schede di valutazione finale, compilate sia da parte
degli studenti che delle strutture ospitanti, si è registrato un generale apprezzamento
delle attività. Nello specifico, tutti gli studenti della classe hanno ricevuto giudizi
molto positivi da parte delle aziende.

I percorsi lavorativi attivati:

Ente /Azienda

3° anno
Numero
alunni

partecipanti*

4° anno
Numero
alunni

partecipanti*

5° anno
Numero
alunni

partecipanti*

Sicurezza sui luoghi di lavoro 23/23
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Corso Legislazione del Lavoro 23/23

Laboratorio Artigianato 23/23

Convenzione Esterna (eventi) 4/23

Istituto di Bellezza “ Arianna “
Bucciano
I.P.M. Airola
Comune di Bucciano

1

Istituto Comprensivo Primo
Circolo Montesarchio

6

I.P.M. Airola
Comune di Bucciano 2

Bar “ Roxanne Café “ di Moiano 1

Bar  “ Blu Bar “ di Rotondi
Comune di San martino Valle
Caudina

1

I.P.M. Airola
Bar Peoples Cafè di Airola 1

Comune di Bucciano 1

Istituto Comprensivo “ Carlo Del
Balzo “ sede di Rotondi 1

Istituto Comprensivo Primo
Circolo Montesarchio
Comune di San martino Valle
Caudina

2

Micro nido “ Magicabula “ di
Moiano

1

Istituto Comprensivo Primo
Circolo Montesarchio
Azienda “ Global service “  di
Roccabascerana

2

Istituto Comprensivo “ Carlo Del
Balzo “ sede di Roccabascerana 2

Progetto Eventi 4/20

Convenzione Esterna 20/20

* Agli atti elenco studenti che hanno partecipato all’attività

9. Attuazione metodologia CLIL

Per l’attuazione del CLIL si è tenuto conto della nota prot. AODGOS n. 4969 del 25
luglio 2014 del MIUR, che fornisce indicazioni sull'avvio in ordinamento
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dell'insegnamento di discipline non linguistiche (DNL) in lingua straniera secondo la
metodologia CLIL, definendole significativamente "Norme transitorie a.s. 2014/15".
Inoltre si è anche tenuto conto che:
 per l’avvio graduale del CLIL, l'insegnamento di una DNL può essere

sperimentato, attraverso moduli parziali, anche dai docenti comunque
impegnati nei percorsi di formazione per acquisire il livello B2;

 nei casi di totale mancanza di docenti di DNL in possesso delle necessarie
competenze linguistiche e metodologiche la nota raccomanda lo sviluppo
di progetti interdisciplinari in lingua straniera nell'ambito del Piano
dell'Offerta Formativa, che si avvalgano di strategie di collaborazione e
cooperazione all'interno del Consiglio di classe, organizzati con la sinergia tra
docenti di disciplina non linguistica, il docente di lingua straniera e, ove
presenti, il conversatore di lingua straniera, eventuali assistenti linguistici o
tirocinanti del corso CLIL da 60 CFU (la valutazione degli alunni rimane
comunque di competenza del docente di disciplina non linguistica).

Per quanto sopra detto è il caso in quanto nel Consiglio della Classe è presente la
prof.ssa Rosa Melillo
Pertanto la prof.ssa Rosa Melillo è stata la docente che ha applicato, per il corrente
anno scolastico, la metodologia CLIL.

Percorso formativo Metodologia CLIL

In ottemperanza  alla normativa vigente, relativa agli apprendimenti del quinto anno,
le alunne della classe V sez. F   hanno potuto fruire delle competenze linguistiche in
possesso della docente di Scienze Motorie, prof.ssa Rosa Melillo, per acquisire
contenuti, conoscenze e competenze relativi a due moduli della disciplina non
linguistica (DNL) nelle lingue straniere previste dalle indicazioni Nazionali

Titolo del
Percorso

Lingua Disciplina

Numero di
ore

Competenze
acquisite

The Skeletal
System

Inglese Scienze
Motorie

5 La lingua straniera
(l’inglese) è usata
come lingua per
pensare
parallelamente alla
lingua madre

The Mascular
System

Inglese Scienze
Motorie

5 Comprendere il
valore
dell’educazione
interculturale del
sapere
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10.Prove Invalsi

Si attesta che tutti gli alunni della classe hanno sostenuto le prove INVALSI nel
corrente anno scolastico.

11. Allegati

1. Simulazioni 1e e 2e prove d’esame e prove INVALSI
2. Griglie di valutazione: Prima prova, Seconda prova utilizzate nelle

simulazioni
3. Schede Percorso Formativo Discipline

Agli atti
 Elenco alunni e rappresentanti alunni e genitori
 Credito scolastico e formativo nel triennio
 Distribuzione dei debiti formativi nel triennio
 Attività relative ai percorsi di competenze trasversali e di

orientamento attuate

IL   CONSIGLIO   DI    CLASSE

MATERIA DOCENTE
COMMISS

ARIO
INTERNO

FIRMA

Lingua e letteratura
italiana

Di Blasio Maria
Carmina

Lingua e cultura
latina Iscaro Annalisa X

Storia Calandro Giulia
Filosofia Pisano Marisa X

Scienze Umane Rossi Angela X
Matematica Villano Armanda

Fisica Villano Armanda
Lingua e cultura

inglese
Quarantiello
Nicolina

Scienze naturali Ianniello Luciana
Disegno e storia

dell’arte Iacono Ermengarda

Scienze motorie e
sportive Melillo Rosa

Religione cattolica Luciano Giovanna
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Montesarchio, 15 /05/2019

Firma del coordinatore Firma del Dirigente Scolastico
(prof.ssa Angela Rossi) (Prof. Giulio De Cunto)

_____________________________ _______________



A.s. 2018/19

Percorso Formativo Disciplina - Lingua e Cultura inglese

classe V F  SEZ LICEO SC. UMANE

n. ore settimanali previste: 3 n.  ore annuali previste: 99

Presentazione sintetica
della classe rispetto alla
disciplina curriculare

La classe già  seguita nell’anno precedente, durante l ‘anno scolastico  si è
talvolta mostrata  poco motivata e superficiale verso le attività proposte,
evidenziando un certo cambiamento  rispetto all’anno precedente .

I livelli della classe risultano  eterogenei,  sono presenti delle studentesse più
partecipative e con buoni prerequisiti di base e delle allieve  che  evidenziano un
impegno più superficiale ed approssimativo.

Un numero più esiguo  presenta invece competenze più limitate e
conoscenze frammentarie dovute a carenze  pregresse e ad un impegno non
sempre adeguato  .
Durante l’anno scolastico si è cercato di migliorare in tutti i modi i metodi di
studio e le competenze linguistiche e microlinguistiche.

La classe in varie occasioni  un po' polemica e vivace,  pare, abbia
maturato col tempo una maggiore  partecipazione al dialogo educativo ed una
assunzione di responsabilità nei confonti dei loro impegni.
La diversità emersa  nel gruppo classe è stata  oggetto di  interventi didattici
personalizzati al fine di garantire a tutti il successo formativo .
Si è operato  per lavori di gruppo ed attività  peer to peer,  onde consentire una

maggiore partecipazione alle attività proposte.

Libri di testo - Time Machines di Silvia Maglioni e Graeme Thomson vol 1 from the
Origins to the Romantic Age

- Ed.Dea Scuola
- Time Machines di Silvia Maglioni e Graeme Thomson vol. 2 , from

Victorian Age to the Present  .
- Ed. Dea Scuola

Materiale di
approfondimento

Video you tube; power point ; mappe concettuali;

Strumenti
Sussidi didattici

o LIBRI DI TESTO E DI CONSULTAZIONE
o LIM;
o SUSSIDI MULTIMEDIALI;
o INTERNET;
o WI-FI;
o LABORATORI;

Metodologie adottate o CENTRALITÀ DEL DISCENTE NEL PROCESSO FORMATIVO;
o LEZIONE FRONTALE;
o LEZIONE DIALOGATA;



o METODO INDUTTIVO;
o METODO DEDUTTIVO;
o RICERCA INDIVIDUALE E/O DI GRUPPO;
o LAVORO DI GRUPPO;
o DIDATTICA LABORATORIALE;
o MULTIMEDIALITÀ;
o COOPERATIVE LEARNING;

Competenze raggiunte
alla fine dell’anno per la
disciplina

- Hanno acquisito una competenza comunicativa al fine di affrontare
situazioni di comunicazione gradualmente più complesse e varie a
seconda del contesto.

- Hanno sviluppato e consolidato le abilità cognitive (quali analisi, sintesi,
induzione e deduzione) e acquistato una maggiore consapevolezza del
funzionamento della lingua madre.

- - hanno imparato a rispettare usi e costumi diversi dai propri e ad essere
maggiormente consapevoli della pari dignità delle altre culture.

- hanno  acquisito la capacità
- di comprendere di testi orali e scritti inerenti a tematiche di carattere

letterario ed artistico);
- di produrre testi orali e scritti per riferire fatti, descrivere situazioni,

argomentare e sostenere opinioni;
- di interagire nella lingua straniera in maniera adeguata sia agli

interlocutori sia al contesto;
- Il valore aggiunto è costituito dall’uso consapevole di strategie

comunicative efficaci e dalla riflessione sul sistema e sugli usi linguistici,
nonché sui fenomeni culturali.

Due studentesse hanno  fatto esperienze condivise sia di comunicazione
linguistica sia di comprensione della cultura straniera in un’ottica interculturale
attraverso Scambi Erasmus  visite e soggiorni di studio all’estero.

Conoscenze o Contenuti -
Moduli-U.d.a. disciplinari
svolti
(Eventuali riferimenti a
tematiche
multidisciplinari)

- Per quanto riguarda i contenuti letterari, è stato affrontato il periodo
storico letterario dalla fine dell’ottocento ai primi anni del novecento -
attraverso lo studio delle principali tematiche storiche e letterarie, con l’analisi di
autori e opere rappresentativi dei vari periodi e generi letterari.

Romantic Age
William Wordsworth
The novel in the romantic Age
Jane Austen
“Mr Collins Proposal and Mr Darcy proposal”
The Victorian Age
Across th Atlantic
The Novel in the Victorian Age
Charles Dickens
Charlotte Bronte
Emily Bronte
Robert Luis Stevenson
Oscar Wilde



The Age of Modernism
The 20th Century
The Novel in Modern Age
James Joyce
Virginia woolf
George Orwell

Percorsi  multidisciplinari
Tra discipline dello stesso asse o di assi diversi.

Si fa riferimento all’Educazione alla cittadinanza ed in particolare ai progetti
Erasmus

MACROTEMATICA: RAZIONALITA' E IRRAZIONALITA'

Romantic Age
William Wordsworth
The novel in the romantic Age
Jane Austen
“Mr Collins Proposal and Mr Darcy proposal”
Robert Luis Stevenson
Oscar Wilde

MACROTEMATICA:  LA CRISI DELLE CERTEZZE

Robert Luis Stevenson
Oscar Wilde
The 20th Century

MACROTEMATICA: IL TEMPO

The Age of Modernism
The Novel in Modern Age
James Joyce
Virginia Woolf



MACROTEMATICA: IL DISAGIO SOCIO-ESISTENZIALE

The Novel in the Victorian Age
Charles Dickens
Charlotte Bronte
Emily Bronte
Robert Luis Stevenson
George Orwell

Abilità
- Reading : comprende in modo globale, selettivo e alquanto

dettagliato testi scritti su argomenti diversificati, sostenere
opinioni con le opportune argomentazioni;

- Writing : produce testi scritti abbastanza strutturati e coesi per
riferire fatti, descrivere fenomeni e situazioni,

elabora testi orali e scritti, di diverse tipologie e generi, su temi di
letteratura;

- Listening: comprende in modo globale, selettivo e alquanto
dettagliato testi orali, registrazioni audio.

- Speaking: partecipa a conversazioni e interagisce nella discussione,
in maniera abbastanza adeguata sia agli interlocutori sia al
contesto;

- riflette sul sistema fonologico, morfologico, sintattico, lessicale e
sugli usi linguistici, anche in un’ottica comparativa.



Recupero e
approfondimento

Recupero in itinere

MODALITÀ DI APPROFONDIMENTO

Per le ore di approfondimento saranno adottate le seguenti strategie:

Rielaborazione e problematizzazione dei contenuti
Impulso allo spirito critico e alla creatività
Esercitazioni per affinare il metodo di studio e di lavoro

MODALITÀ DI RECUPERO

Per le ore di recupero, in coerenza con il PTOF, sono state adoperate le seguenti
strategie e metodologie didattiche:

Riproposizione dei contenuti in forma diversificata;
Attività guidate a crescente livello di difficoltà;
Esercitazioni per migliorare il metodo di studio e di lavoro;

Valutazione
dell’apprendimento

Strumenti e prove di verifica: - Prove strutturate e semi-strutturate - Quesiti a
risposta singola/aperta - Esercizi - Componimenti di varia tipologia - Discussioni
guidate - Interrogazioni
Criteri di valutazione I criteri guida della valutazione sono contenuti nel PTOF
elaborato e approvato nel collegio dei docenti.
La valutazione ha, inoltre, tenuto conto dell’atteggiamento dell’alunno, del suo
interesse, della sua partecipazione e dei seguenti elementi specifici:

Firma studenti
Firma  docente

__________________
______________________

_________________

_________________





A.s.2018/19

Percorso Formativo Disciplina IRC classe V SEZ F LICEO SCIENZE UMANE

n. ore settimanali previste:              n.  ore annuali previste:

n. ore annuali effettivamente svolte al 15 maggio: 17

Presentazione sintetica
della classe rispetto alla
disciplina curriculare

La classe ha mostrato interesse e partecipazione al dialogo didattico
disciplinare intervenendo in maniera appropriata soprattutto nelle discussioni
guidate e nelle attività proposte. Tutte le discenti hanno conseguito le
competenze attese.

Libri di testo Tutti i colori della vita

Materiale di
approfondimento

Documentari e film

Strumenti
Sussidi didattici

Libro di testo, Lim, articoli giornalistici, Bibbia

Metodologie adottate Lezioni frontali e trasversali e attività pratiche inerenti il rispetto dell’ambiente
e la consapevolezza di essere cittadino del mondo

Competenze raggiunte
alla fine dell’anno per la
disciplina

-La classe è in grado di: sviluppare un maturo senso critico e un personale
progetto di vita, riflettendo sulla propria identità nel confronto con il
messaggio cristiano, aperto all'esercizio della giustizia e della solidarietà in un
contesto multiculturale

- sa cogliere la presenza e l'incidenza del cristianesimo nella storia e nella
cultura per una lettura critica del mondo contemporaneo

- sa valutare la dimensione religiosa della vita umana a partire dalla
conoscenza della Bibbia e della persona di Gesù Cristo, riconoscendo il senso
e il significato del linguaggio religioso cristiano.

- è in grado di: stimolare lo sviluppo di un coscienza ambientale, del
rispetto e dell’uso consapevole del territorio attraverso un processo di
riappropriazione degli spazi.

Conoscenze o Contenuti
-Moduli-U.d.a.
disciplinari svolti
(Eventuali riferimenti a
tematiche
multidisciplinari)

- Il rispetto e la cura dell’ambiente: lettura e commento di alcuni articoli
dell’enciclica “Laudato Si”- fruizione del documentario “Biutiful
Country”- : il valore della pace e stili di vita;  fruizione del film “Giovanni
XXIII”

- - Bioetica e libertà di azione: fruizione del film “Agnus Dei” e rispetto
della vita e dei diritti inalienabili della persona

- Percorso didattico multidisciplinare sui Giusti: Il dramma della shoah e



delle foibe (fruizione dell’opera teatrale di Simone Cristicchi:
“Magazzino 18” e relativo dibattito) e il grande valore dell’impegno dei
Giusti. Fruizione del documentario “Viaggio senza ritorno” di Alberto
Angela e  ricerca su alcuni  Giusti: Carlo Angela, Clementina Perone  e
suor Maria Angela Goglia.

-

Abilità - La classe: Conosce in maniera diversificata i contenuti proposti; - È
capace  di esposizione, ha  proprietà di linguaggio ed è capace di analisi
critica e di confronto – Conosce i linguaggi specifici;  è in grado di
motivare le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione
cristiana, e dialogando in modo aperto, libero e costruttivo, secondo i
modelli valoriali di riferimento – è capace di Individuare, sul piano
etico-religioso, le potenzialità e i rischi legati allo sviluppo economico,
sociale e ambientale, alla globalizzazione e alla multiculturalità.

Recupero e
approfondimento

Recupero in itinere

Valutazione
dell’apprendimento

Discussioni guidate - Interrogazioni
Criteri di valutazione I criteri guida della valutazione sono contenuti nel PTOF
elaborato e approvato nel collegio dei docenti.
La valutazione ha, inoltre, tenuto conto dell’atteggiamento dell’alunno, del suo
interesse, della sua partecipazione

Firma studenti
Firma  docente

__________________
Giovanna Luciano

_________________

_________________



A.s.2018/19

Percorso Formativo Disciplina Scienze Umane classe V SEZ F LICEO SCIENZE UMANE

n. ore settimanali previste: 5 n.  ore annuali previste:165

n. ore annuali effettivamente svolte al 15 maggio:130

Presentazione
sintetica della
classe rispetto alla
disciplina
curriculare

Il percorso educativo  e formativo della classe ha  avuto come riferimento:
 le Indicazioni Nazionali per il curricolo
 la Programmazione annuale,  articolata in 6 moduli formativi (ottobre/novembre,

dicembre/gennaio,  febbraio/marzo; aprile/maggio)
 gli standard di valutazione  declinati nel P. T.O.F.

Dal punto di vista disciplinare la  classe ha dimostrato, durante l'intero corso di studi, un
atteggiamento quasi sempre rispettoso delle regole scolastiche , la relazione educativa
è stata segnata da diversi momenti di distrazione e disimpegno il che ha anche portato, in
alcuni casi,a episodi di confronto. Scarso il numero di assenti in caso di prove di verifica,
il che mostra, in tal senso, l'atteggiamento complessivamente maturo e responsabile delle
alunne.
Le  alunne hanno acquisito nella pressoché totalità degli argomenti di studio adeguata
conoscenza dei contenuti, assimilandone i fondamenti e i nessi logici. Nei vari ambiti
disciplinari delle scienze umane , esse dimostrano, ovviamente a diversi livelli, di aver
saputo organizzare le conoscenze in un sistema generalmente coerente e di riuscire a
riferirle più o meno correttamente al contesto di appartenenza.
In riferimento alle competenze trasversali, agli obiettivi di apprendimento specifici delle
Scienze umane, ciascuna alunna, ha realizzato, alla fine del V anno, una propria
maturazione e crescita in base alla situazione di partenza, allo sviluppo delle abilità,
all’impegno, al personale ritmo di apprendimento ed all’organizzazione efficace del
metodo di studio.

Libri di testo I saperi dell’educazione di RENZO TASSI, PATRIZIA ZANI; PERCORSI DI SCIENZE
UMANE (LM LIBRO MISTO)
ANTROPOLOGIA, SOCIOLOGIA di AVALLE UGO MARANZANA MICHELE SACCHI P. -
SERAFINO E.

Materiale di
approfondimento RISORSE ON LINE : Lo Strutturalismo pedagoico di Jerome Bruner

Vigotskij e il concetto di zona di sviluppo prossimale

Encyclopedia Britannica, Jerome Bruner:
http://www.britannica.com/EBchecked/topic/82186/Jerome-S-Bruner
Lelli S. (2007) I contributi della psicologia culturale di Bruner e dell’approccio
narrativo nei processi di cambiamento in psicoterapia. Scienze Postmoderne:
http://www.scienzepostmoderne.org/DiversiArticoli/BrunerNarrazioniPsicoterapia.html
New York University School of Law, Jerome Bruner:
https://its.law.nyu.edu/facultyprofiles/profile.cfm?section=bio&personID=19807
New York University, Jerome Bruner: http://www.psych.nyu.edu/bruner/
Scienze postmoderne, Jerome
Bruner:http://www.scienzepostmoderne.org/DiversiAutori/Bruner/Bruner.htmlSocial



Psychology Network, Jerome Bruner: http://bruner.socialpsychology.org/

Morin, Edgar, Il Metodo 3. La conoscenza della conoscenza, trad. it. di ...
www.recensionifilosofiche.info/2008/05/morin-edgar-il-metodo-3-la-conoscenza.html

Strumenti
Sussidi didattici

RISORSE ON LINE ; Libri di testo

Metodologie
adottate

 Lezione frontale
 Lezione partecipata
 Uso di mappe concettuali
 Libri di testo, fotocopie e sussidi multimediali
 Lavoro di gruppo - Apprendimento cooperativo
 Analisi di testi e documenti
 Conferenze

Competenze
raggiunte alla fine
dell’anno per la
disciplina

 Orientamento nella cultura pedagogica moderna in stretta connessione con le
altre scienze umane per riconoscere, in un’ottica multidisciplinare, i principali
temi del confronto educativo contemporaneo.

 Padroneggiare le principali tipologie educative, relazionali e sociali
proprie della cultura occidentale e il ruolo da esse svolto nella costruzione
della civiltà europea

 Inferenza delle le diverse forme di organizzazione sociale e le ragioni storico-
politiche che le hanno determinate anche in collegamento con il loro disporsi
nello spazio geografico.

 analizzare fatti ed eventi complessi come quelli riguardanti la convivenza
sociale

Conoscenze o
Contenuti -Moduli-
U.d.a. disciplinari
svolti
(Eventuali
riferimenti a
tematiche
multidisciplinari)

U.d.A 1 -Politiche educative italiane, europee ed extraeuropee

 L’attivismo:   Quadro culturale di riferimento
 La rinnovata attenzione all’infanzia
 Il ripensamento circa la scuola
 Le scuole nuove  Quadro culturale di riferimento
 Gli orientamenti pedagogici  L’istituto Rousseau e Claparède

U.d.A 2 -L'educazione tra idealismo, pragmatismo e strutturalismo: Stati
Uniti ed Europa
 John Dewey
 Dewey e la costruzione di una scienza dell'educazione
 Il pensiero pedagogico Maria Montessori,
 Il Metodo Montessori e la sua diffusione mondiale  La casa dei bambini
 La prospettiva psico - pedagogica
 Strutture cognitive – Jean Piaget
 Categorizzare- Jerome Bruner
 Scaffolding –Lev S.Vygotskij
 T.21 - Lev S.Vygotskij – il bambino si educa da sé con l’esperienza pag.247 –

libro di testo
 T.23 – Renzo Tassi origine del pensiero e del linguaggio per Piaget e Vygotskij



pag.248 – libro di testo
 T.24 – Renzo Tassi Ricadute pedagogiche  del pensiero  per Piaget e Vygotskij

pag.248 – libro di testo

U.d.A 3 - L'educazione progressiva in Italia e in Francia
 L’educazione nei regimi totalitari: Giovanni Gentile
 La riforma Gentile

 Il Novecento e l’affermazione della tecnica

 Celestin Freinet
 Le tecniche della scuola moderna e popolare
 Principi fondamentali della pedagogia

 Jacques Maritain  : La crisi dell’uomo moderno

 personalismo e umanesimo integrale
 L’educazione come sfida della libertà

 Fare ricerca in pedagogia :  Don Milani e la scuola di Barbiana
 Morin e la testa ben fatta
 Makarenko e l’approccio marxista

U.d.A 4 - La scuola e l'educazione alla diversità culturale: riflessioni,
problemi e cambiamenti nelle pratiche di insegnamento di Pierre Dehalu

a) le connessioni tra il sistema scolastico italiano e le politiche dell’istruzione a
livello europeo (compresa la prospettiva della formazione continua) con una
ricognizione dei più importanti documenti internazionali sull’educazione e la
formazione e sui diritti dei minori;

U.d.A 5 - Il diritto all'istruzione e l'educazione ai diritti umani
come strumento di inclusione sociale di Alessandra Viviani

b) la questione della formazione alla cittadinanza e dell’educazione ai diritti umani e dei
minori in particolare;
c) l’educazione permanente
d) i media, le tecnologie e l’educazione;
e) migrazione e integrazione (modelli d’integrazione, la scuola italiana, l’Intercultura);
f) diversità e frontiere educative (dalla disabilità ai bisogni educativi speciali,
dall’integrazione all’inclusione).

U.d.A 6- Il contesto globale, la crisi della democrazia e il ruolo della
scuola oggi
 La socializzazione, la devianza, la mobilità sociale;
 La secolarizzazione;
 La comunicazione e i mezzi di comunicazione di massa;



 La critica della società̀ di massa;
 La società̀ totalitaria; La società̀ democratica; I processi d globalizzazione;
 Il contesto socio-culturale in cu asce e si sviluppa il modello occidentale di

welfare state;
 Le politiche di cura e di servizio alla persona;
 Le politiche della salute, quelle per la famiglia e l’istruzione nonché l'attenzione

alla disabilità e all’inclusione specialmente in ambito scolastico.
 La formazione nei principali paesi dell’Unione europea:
 un’indagine comparativa con i principali paesi del mondo

ANTROPOLOGIA

In particolare sono state affrontate in correlazione con gli studi storici e le altre scienze
umane le grandi culture-religioni mondiali e la particolare razionalizzazione del mondo
che ciascuna di esse produce.

PERCORSI INTERDISCIPLINARI

1) Il Problema sociale
2) Crisi delle certezze
3) Il Tempo
4) Razionale e irrazionale

Mod.1.- Il Problema sociale

 Educazione alla cittadinanza,ai diritti umani, all’inclusione sociale e
culturale.

 Interculturalità
 Multiculturalità
 Integrazione
 T.3 – Graziella Favero – Una scuola per l’integrazione: criticità e

prospettive pag. 302 – libro di testo
 T.11 – Renzo Tassi – le politiche migratorie in tre paesi europei: Francia,

Germania, Regno Unito pag.323 – libro di testo
 I media, le tecnologie e l’educazione nel contesto della globalizzazione
 T.9 – Chiara Spalatro – Educare i giovani ad avere spirito critico e senso

civico digitale pag.320 – libro di testo

Mod.2 - Crisi delle certezze

 Il pensiero psicoanalitico di Freud
 La struttura della personalità
 La formazione della personalità e la fissazione del carattere
 La teoria della cultura
 La crisi contemporanea della costruzione del sé
 Jacques Maritain  :  La crisi dell’uomo moderno
 M.Recalcati – Nuovi disagi nella civiltà.



Mod.3 - Il Tempo

 Jacques Maritain - L’educazione come sfida della libertà
 La comunicazione massmediatica
 Modelli comunicativi in evoluzione e nuove dinamiche sociali.

Mod.4 - Razionale e irrazionale

Freud : l’inconscio come condizione dinamica della mente

Le Neuroscienze delle relazioni umane : il cervello sociale di Louis Cozolino

Abilità  Capacità di evidenziare, di puntualizzare e di estrarre gli aspetti essenziali di un
argomento.

 Capacità di pervenire a conclusioni coerenti a partire da un esame approfondito
di un problema.

 Capacità di affrontare situazioni problematiche di natura applicativa scegliendo
strategie diverse.

 Capacità di chiarezza e linearità di esposizione degli argomenti.
 Capacità di sviluppare competenze logiche (osservare, descrivere, definire

giudicare con consapevolezza).
 Conoscere i nuclei fondanti delle diverse discipline.

Recupero e
approfondimento

Recupero in itinere

Valutazione
dell’apprendimento

Strumenti e prove di verifica: - Prove strutturate e semi-strutturate - Quesiti a risposta
singola/aperta - Esercizi - Componimenti di varia tipologia - Discussioni guidate -
Interrogazioni
Criteri di valutazione I criteri guida della valutazione sono contenuti nel PTOF elaborato
e approvato nel collegio dei docenti.
La valutazione ha, inoltre, tenuto conto dell’atteggiamento dell’alunno, del suo
interesse, della sua partecipazione e dei seguenti elementi specifici:

Firma studenti
Firma  docente

__________________
______________________

_________________

_________________



A.s.2018/19

Percorso Formativo Disciplina Fisica classe V SEZ F LICEO SCIENZE UMANE

n. ore settimanali previste: 2 n.  ore annuali previste: 66

n. ore annuali effettivamente svolte al 15 maggio:

Presentazione sintetica
della classe rispetto alla
disciplina curriculare

Nel corso di questo anno scolastico la maggior parte delle alunne ha
manifestato un disinteresse totale nei confronti della disciplina, scarso
impegno nello studio domestico e mancata partecipazione al dialogo
didattico-educativo nonostante i continui stimoli e le continue sollecitazioni
da parte della docente. Pochissime hanno profuso un impegno tale da
acquisire competenze, conoscenze e abilità adeguate.

Libri di testo Autori: Ugo Amaldi
Titolo: Le traiettorie della fisica.azzurro , edizione Zanichelli

Materiale di
approfondimento
Strumenti
Sussidi didattici

Libro di testo
Sussidi multimediali

Metodologie adottate centralità del discente nel processo formativo
lezione frontale
lezione dialogata
metodo induttivo
metodo deduttivo

Competenze raggiunte
alla fine dell’anno per
la disciplina

Osservare e identificare fenomeni.
Fare esperienze e rendere ragione del significato dei vari aspetti del metodo
sperimentale.
Formalizzare un problema di fisica e applicare strumenti matematici idonei

per la risoluzione
Conoscenze o
Contenuti -Moduli-
U.d.a. disciplinari
svolti
(Eventuali riferimenti a
tematiche
multidisciplinari)

Le cariche elettriche
Il campo elettrico e il potenziale
La corrente elettrica
Il campo magnetico
L’induzione elettromagnetica
Le onde elettromagnetiche
La relatività e i quanti

Percorsi interdisciplinari:
1) Il problema sociale
Campo elettrico e la legge di Coulomb.
Le leggi di Ohm. Resistori. Collegamenti in serie e in parallelo. Effetto
Joule.
Onde elettromagnetiche.
Centrali elettriche.
2 ) La crisi delle certezze



Esperimenti sulla natura della luce
La crisi della fisica classica

3) Il tempo
Elettrizzazione dei corpi.
Intensità di corrente elettrica..
Potenziale elettrico.
Induzione elettromagnetica.
Campo elettromagnetico.
4) Razionale e irrazionale

Confronto tra campo gravitazionale e campo elettrico.
Differenze e analogie tra campo elettrico e campo magnetico.
Fisica moderna e fisica classica: Principio di indeterminazione.
Campo di applicabilità

Abilità Generazione e ricezione di onde e.m.
Saper risolvere semplici circuiti elettrici
Saper discutere di principi di trasmissione dell’energia elettrica
Saper riconoscere che la materia manifesta un dualismo ondulatorio e
corpuscolare
Saper riconoscere che i campi E e B interagiscono tra di loro
Saper riconoscere che una corrente genera un campo magnetico e che una
variazione di campo magnetico genera una corrente
Le equazione di Maxwell analizzate come sintesi dei campi E e B

Recupero e
approfondimento

Recupero in itinere

Valutazione
dell’apprendimento

Strumenti e prove di verifica: - Prove strutturate e semi-strutturate - Quesiti
a risposta singola/aperta - Esercizi - Discussioni guidate - Interrogazioni
Criteri di valutazione I criteri guida della valutazione sono contenuti nel
PTOF elaborato e approvato nel collegio dei docenti.
La valutazione ha, inoltre, tenuto conto dell’atteggiamento dell’alunno, del
suo interesse, della sua partecipazione e dei seguenti elementi specifici:

Firma studenti
Firma  docente



__________________
______________________

_________________

_________________



A.s.2018/19

Percorso Formativo Disciplina Matematica classe V SEZ F LICEO Scienze

umane
n. ore settimanali previste: 2 n.  ore annuali previste: 66

n. ore annuali effettivamente svolte al 15 maggio:

Presentazione sintetica
della classe rispetto alla
disciplina curriculare

Nel corso di questo anno scolastico la maggior parte delle alunne ha
manifestato un disinteresse totale nei confronti della disciplina, scarso
impegno nello studio domestico e mancata partecipazione al dialogo
didattico-educativo nonostante i continui stimoli e le continue sollecitazioni
da parte della docente. Pochissime hanno profuso un impegno tale da
conseguire risultati soddisfacenti in termini di competenze, conoscenze e
abilità.

Libri di testo Autori: Bergamini-Barozzi -Trifone
Titolo: Matematica.azzurro 5 con Tutor, edizione Zanichelli

Materiale di
approfondimento
Strumenti
Sussidi didattici

Libro di testo

Metodologie adottate CENTRALITÀ DEL DISCENTE NEL PROCESSO FORMATIVO
LEZIONE FRONTALE
LEZIONE DIALOGATA
METODO INDUTTIVO
METODO DEDUTTIVO

Competenze raggiunte
alla fine dell’anno per la
disciplina

Dominare attivamente i concetti base ed i metodi di indagine inerenti le funzioni
elementari dell’analisi
Dominare esaustivamente il legame funzionale tra insiemi ed il concetto di limite.
Saper utilizzare modelli matematici in altri ambiti disciplinari
Acquisizione di una chiara visione del calcolo differenziale quale metodo per poter
risolvere problemi

Conoscenze o Contenuti -
Moduli-U.d.a. disciplinari
svolti
(Eventuali riferimenti a
tematiche
multidisciplinari)

Insiemi e funzioni.
Proprietà delle funzioni.
Determinazione del dominio.
Funzione inversa.
Le funzioni elementari e le funzioni composte.
Funzioni monotone

Funzioni e simmetria: funzioni pari, dispari, periodiche.
Positività, studio del segno e zeri di una funzione.
Estremi di una funzione.
Funzioni limitate.
Topologia in R.
Definizione di limite
Limite destro e limite sinistro.
Infinitesimi ed infiniti.
Asintoti verticali ed asintoti orizzontali.

Primi teoremi: unicità, permanenza del segno e confronto
La continuità delle funzioni elementari.
Teoremi di Weierstrass, di Bolzano-Weierstrass e di esistenza degli zeri.

Calcolo di limiti per le funzioni continue.
Forme indeterminate e limiti notevoli.



Infinitesimi ed infiniti.
La ricerca di asintoti orizzontali, verticali ed obliqui.
Discontinuità di una funzione.
Successioni: limiti delle successioni. Progressioni aritmetiche e geometriche
Rapporto incrementale e definizione generale di derivata in un punto: significato
geometrico.
Differenziale e significato geometrico.
Derivate delle funzioni elementari.
Derivate delle funzioni composte.
Operazioni sulle derivate.
Teorema sulla continuità delle funzioni derivabili ed osservazione sulla non invertibilità.
Derivate di ordine superiore.
Discussione sull’insieme di derivabilità di una funzione.
Applicazioni delle derivate: il problema della tangente in un punto, punti angolosi, cuspidi,
flessi a tangente verticale.
Punti stazionari.
Minimo e massimo relativo di una funzione derivabile.
Teoremi di Rolle, Lagrange e Couchy.
Conseguenze dei teoremi di Rolle e Lagrange.
Proprietà delle funzioni continue in un intervallo.
La regola di De L’Hospital.
Gli asintoti.
Determinazione degli intervalli di crescenza e decrescenza.
La convessità e la concavità.
Determinazione del grafico di funzioni.

Percorsi interdisciplinari:
1) Il problema sociale
Nozioni elementari di topologia sulla retta reale.
Funzioni continue e loro proprietà.
Classificazione dei punti di discontinuità di una funzione.

2 ) La crisi delle certezze
Concetto di limite.
Calcolo dei limiti delle forme indeterminate.
Definizione di derivata.
Calcolo della derivata di funzioni.
Equazione della retta tangente a una curva in un suo punto.

3) Il tempo

Definizione di asintoto di una funzione.
Ricerca degli asintoti.
Continuità e derivabilità.
Alcune grandezze fisiche definite come derivate.

4) Razionale e irrazionale

Classificazione delle funzioni in base alla loro espressione analitica.
Proprietà delle funzioni.
Dominio e codominio di una funzione.



Determinazione degli intervalli di positività e negatività.

Abilità Saper riconoscere le principali proprietà di una funzione.
Saper determinare il dominio e la positività di funzioni reali
Saper riconoscere funzioni continue e saper classificare punti di discontinuità
Saper riconoscere il significato dell’infinito.
Apprendere il concetto di limite di una funzione in un punto
Saper calcolare la derivata di una funzione in un punto
Saper interpretare geometricamente il significato di rapporto incrementale e di  derivata.
: Saper ricercare asintoti di funzioni
Saper discutere del legame tra derivabilità e continuità di una funzione
Saper riconoscere le principali proprietà di una funzione.
Saper determinare il dominio e la positività di funzioni reali
Saper leggere su un grafico le caratteristiche di una funzione
Saper disegnare grafici probabili di funzioni

Recupero e
approfondimento

Recupero in itinere

Valutazione
dell’apprendimento

Strumenti e prove di verifica: - Prove strutturate e semi-strutturate - Quesiti a
risposta singola/aperta - Esercizi - Discussioni guidate - Interrogazioni
Criteri di valutazione I criteri guida della valutazione sono contenuti nel PTOF
elaborato e approvato nel collegio dei docenti.
La valutazione ha, inoltre, tenuto conto dell’atteggiamento dell’alunno, del suo
interesse, della sua partecipazione e dei seguenti elementi specifici:

Firma studenti
Firma  docente

__________________
______________________

_________________

_________________





A.s.2018/19

Percorso Formativo Disciplina LATINO classe V sez. F LICEO SCIENZE UMANE

n. ore settimanali previste: 2 n.  ore annuali previste: 66

n. ore annuali effettivamente svolte al 15 maggio:

Presentazione
sintetica della
classe rispetto alla
disciplina
curriculare

La classe V F è composta da 20 alunne provenienti da diversi paesi del bacino di utenza
dell’Istituto.
Il percorso di lavoro con la classe è iniziato a partire da quest’anno scolastico, per cui il
primo periodo è stato impiegato prevalentemente alla disamina dei prerequisiti; è emerso
in modo evidente una diffusa e notevole difficoltà nella decodifica di un testo latino. Ho
appreso, in seguito, dalle allieve che negli anni passati erano state abituate a studiare in
modo sintetico gli autori latini ma soprattutto non i testi tratti dalle loro opere, nemmeno
quelli in traduzione .Nonostante il mio impegno nel voler riprendere i costrutti
fondamentali della lingua latina, dato il poco tempo a disposizione, non sono riuscita a
colmare le lacune di fondo della sintassi che  sono evidenti nella maggior parte delle
alunne;
pertanto ho dovuto modificare , mio malgrado,la tipologia delle prove scritte che si sono
basate esclusivamente sulla letteratura.
Procedendo in questo modo quasi tutte le allieve hanno dimostrato un notevole interesse
per le attività didattiche proposte e un certo impegno nell’acquisizione di nuove
conoscenze .
Le lezioni di una disciplina fondamentale classica , quale è appunto il latino, hanno avuto la
funzione di stimolare la curiosità intellettuale delle allieve ed aumentare il loro desiderio di
conoscenza del mondo letterario antico, con una trattazione che ha prevalentemente
seguito lo sviluppo delle varie personalità e dei fatti storici nel contesto sia delle vicende
politiche, sia delle esperienze culturali. Particolare cura è stata riposta nel chiarire ,con
ricchezza di dati formativi, il rapporto tra intellettuali e società e tra intellettuali e potere
politico.
E’ stata fatta una scelta ragionata di tematiche ed autori corredata da un ampio numero di
letture antologiche in traduzione.
E’ opportuno , tuttavia, operare una distinzione per quanto concerne i risultati conseguiti.
Un gruppo di alunne , infatti, è riuscito a conseguire buoni risultati, grazie ad uno studio
continuo  e ad un interesse vivo per la disciplina. Tali alunne hanno dimostrato discrete
capacità di rielaborare in maniera critica e autonoma i contenuti disciplinari appresi,
esponendoli in maniera sicura e appropriata cogliendo anche  i nessi multidisciplinari e
pluridisciplinari. Un secondo gruppo è costituito invece da alunne che, pur avendo
mostrato impegno nello studio, presentano qualche difficoltà nell’esposizione dei contenuti
e nella rielaborazione critica.
Per quanto concerne lo svolgimento del programma , in linea di massima, è stata rispettata
la programmazione iniziale.

Libri di testo CANDIDI SOLES Citti/Casali/Gubellini/PasettiI/Pennesi Zanichelli

Materiale di
approfondimento

o FOTOCOPIE
o TESTI DI CONSULTAZIONE
o APPUNTI



Strumenti
Sussidi didattici

o LIBRI DI TESTO E DI CONSULTAZIONE
o LIM;
o SUSSIDI MULTIMEDIALI;
o INTERNET;
o WI-FI;
o BIBLIOTECA;
o MATERIALE AUDIOVISIVO

Metodologie
adottate

o Lezione frontale informativa per presentare gli argomenti;
o Lezione interattiva con interventi;
o Discussione in aula guidata per sollecitare la riflessione;
o Analisi dei contenuti culturali attraverso un approccio al tempo stesso storico e di

riferimento tematico per promuovere le capacità interpretative;
o Utilizzo di tecnologie informatiche(LIM)
o Problem solving;
o Ricerca individuale o di gruppo.

Competenze
raggiunte alla fine
dell’anno per la
disciplina

 Saper individuare i caratteri distintivi della cultura letteraria romana e delle sue
linee di sviluppo diacronico e sincronico;

 Saper argomentare in relazione a quanto studiato utilizzando le fonti letterarie
analizzate;

 Saper individuare i fondamenti utili ad interpretare il patrimonio non solo letterario
ma anche mitologico, artistico, filosofico,politico,scientifico,comune alla civiltà
europea;

 Saper riflettere su alcuni tra i valori del mondo antico che hanno fondato la nostra
civiltà , nel contempo mettendo in risalto ciò che da esso ci differenzia e divide.

Conoscenze o
Contenuti -Moduli-
U.d.a. disciplinari
svolti
(Eventuali
riferimenti a
tematiche
multidisciplinari)

MOD. 1 : LA PRODUZIONE LETTERARIA NELL’ETA’ GIULIO-CLAUDIA
o Caratteri storico-culturali dell’età
o Seneca: il disagio dell’intellettuale in età neroniana

Da De brevitate vitae “La vita non è breve” (1, 1-2 )
“ Lo spreco del tempo” ( 16, 1-5)

da Epistulae ad Lucilium “La schiavitù” ( 47, 1-21)
da Medea “ L’ira di Medea” ( vv. 380-415;422-430)

“ Medea nunc sum” ( vv.815-1028)
o La satira: Persio
o L’epica: Lucano e la tragedia della storia.

da Pharsalia “ Il modello Catone” ( 2, vv. 380-391)
o Petronio e il realismo

da Satyricon “La cena di Trimalchione” ( 41,9)
“ Un finto funerale” (71-72)
“La matrona di Efeso” (111-112)

MOD. 2 : L’ETA’ DEI FLAVI
o Il contesto storico culturale
o L’epigramma: Marziale e la satira di costume

da Epigrammata “Quel cafone di Ceciliano” (I, 20)
“ Il cambiamento di Levina” ( I, 62)
“La moglie di Candido” ( III, 26)

o La prosa nella seconda metà del I secolo: Quintiliano e il ruolo formativo



dell’eloquenza.
da Institutio oratoria: “ A casa o a scuola?” ( I, 2,1-3)

“ Educare giocando” ( I, 3,8-14)
o La prosa nella seconda metà del I  secolo: Plinio il Vecchio

da Naturalis Historia “ Dedica a Tito imperatore” ( Praef. 1-3)

MOD.3: LA LETTERATURA NELL’ETA’ DI NERVA E TRAIANO (Età degli imperatori
per adozione)

o Il contesto storico culturale
o La satira: l’indignatio di Giovenale

da Saturae “ Impudenza giovanile” ( II,6, vv.268-311)
o La grande storiografia romana : Tacito

da Agricola “ La fine di un grande” ( 43-46)
da Annales “ Bilancio su Tiberio” ( VI 50-51)

“ A Seneca giungono le richieste di Nerone” ( XV 60)
Da svolgere:

MOD.4 : L’ETA’ DEGLI ANTONINI
o Caratteri generali
o Il romanzo: Apuleio e la religione della “curiositas”

dalle Metamorfosi “ La metamorfosi “ ( III, 24-26)
“ I vantaggi di essere asino”( IX, 12-13)
“Lucio torna uomo”(XI, 13)

MOD.5 : LA LETTERATURA TARDOANTICA
o Il contesto storico culturale
o La letteratura cristiana : Agostino

dalle Confessiones “ L’anima alla ricerca di Dio” (I,1)
“ La morte dell’amico” ( IV,7-12)
“L’incontro con Ambrogio “ ( V, 13,23)

MACROTEMATICHE

Il Problema sociale
Contenuti e Obiettivi

Seneca: Servi sunt.Immo homines.
La schiavitù come problema
sociale nell’antichità
Giovenale: Indignatio per la
spudoratezza e corruzione delle
donne romane
Petronio: l’infedeltà e la
mancanza di moralità in epoca
romana
Marziale: rappresentazione di una
società ricca ma priva di moralità

Individuare gli aspetti più profondi e
problematici della societas nel mondo
romano dal punto di vista politico,
religioso e morale  ai fini di una
interpretazione più significativa del
rapporto individuo-società

Crisi delle certezze
Contenuti e Obiettivi



Petronio : l’ascesa dei liberti nella società
romana
Tacito: l’esaltazione e la fine di un uomo
integerrimo
Agostino: angoscia per la realtà e ricerca
dell’armonia interiore

Mettere in luce la crisi delle
certezze tradizionali, della
moralità , del mos maiorum
della civiltà romana nel tempo.

Il Tempo
Contenuti e Obiettivi

Seneca : Protinus vive / Cotidie morimur
l’importanza della qualità e non della
quantità del tempo
Agostino : il tempo come distentio animi
Marco Aurelio:il possesso del tempo
presente
Orazio: carpe diem il godimento del
tempo della vita
Quintiliano:ludendo docere il tempo per
giocare

Evidenziare le differenze di
concezione del tempo inteso
come moralità (Seneca),
estensione dell’anima
(Sant’Agostino),  possesso
(MarcoAurelio), piacere
(Orazio) gioco (Quintiliano)

Razionale e irrazionale
Contenuti e Obiettivi

Seneca : le tragedie
la ragione è accecata
dalla follia
Tacito : imperatori
dominati dalla
mancanza della ratio
: Tiberio e Nerone
Apuleio :la
curiositas dell’uomo
unica responsabile
dello smarrimento
della ragione

Saper leggere nei testi la componente irrazionale  come
degenerazione delle leggi etiche riflettendo  su ciò che
oggi  ci  accomuna alla società di quel tempo.

Abilità  Cogliere le caratteristiche di autore e genere, in termini di contenuto e stile;
 Comprendere il testo anche alla luce del contesto socio-antropologico di cui il

prodotto letterario ne è testimonianza,
 Inquadrare le grandi problematiche culturali relative alle epoche studiate;
 Identificare l’apporto di ogni autore allo sviluppo letterario ,individuando il

rapporto di quest’ultimo con il contesto storico, culturale e sociale,
 Utilizzare in maniera appropriata il lessico specifico dell’analisi e della critica

letteraria;



 Stabilire rapporti intratestuali e intertestuali, attraverso confronti tra le opere di
uno stesso autore e tra diversi autori

 Motivare una valutazione personale del l’autore preso in esame;
 Cogliere il valore fondante della classicità romana per la tradizione europea;
 Individuare temi, motivi,categorie di pensiero che rappresentino permanenze ben

definite nelle culture e letterature europee.
 Comprendere la specificità e complessità del mondo letterario antico come

espressione di civiltà e cultura;
 Distinguere gli elementi di alterità e continuità tra la cultura letterari8a greco-

romana e quella attuale,
 Confrontare modelli culturali e letterari e sistemi di valori.

Recupero e
approfondimento

Recupero in itinere:
 Riproposizione dei contenuti in forma diversificata;
 Attività guidate a crescente livello di difficoltà;
 Esercitazioni per migliorare il metodo di studio e di lavoro

Valutazione
dell’apprendimento

Strumenti e prove di verifica: -Verifiche scritte e prove semi-strutturate - Esercizi -
Discussioni guidate e interrogazioni , individuali o di gruppo, condotte sotto forma di
colloquio a largo respiro.
Criteri di valutazione I criteri guida della valutazione sono contenuti nel PTOF elaborato e
approvato nel collegio dei docenti.
La valutazione ha, inoltre, tenuto conto dell’atteggiamento dell’alunno, del suo interesse,
della sua partecipazione e dei seguenti elementi specifici:

o Conoscenza dei contenuti
o Coerenza nella costruzione del discorso
o Consapevolezza dei contenuti della comunicazione
o Chiarezza e correttezza nell’esposizione orale e scritta
o Autonomia dei processi cognitivi e operativi
o Capacità di operare collegamenti e di rielaborare criticamente i contenuti
o Consapevolezza della necessità di selezionare e valutare criticamente le

testimonianze
o Capacità di cogliere l’alterità e la continuità tra la civiltà latina e la nostra.

Firma studenti
Firma  docente

__________________
______________________

_________________

_________________



A.s.2018/19

Percorso Formativo Disciplina Scienze Motorie classe V Sez. F Liceo Scienze

Umane

n. ore settimanali previste: 2 n.  ore annuali previste: 66

n. ore annuali effettivamente svolte al 15 maggio: 39

Presentazione sintetica
della classe rispetto alla
disciplina curriculare

La classe,anche se continuamente stimolata, ha fatto registrare interesse alterno.
Il livello delle competenze e conoscenze risulta nel complesso positivo, in
particolare per un esiguo gruppo di alunni. Dal punto di  vista disciplinare la quasi
totalità delle allieve denota un comportamento ancora da migliorare.

Libri di testo Corpo,movimento,sport  vol. I e II editore MARKES
Autori:Cappellini,Naldi; Nanni

Materiale di
approfondimento

Video multimediali

Strumenti
Sussidi didattici

Palestra e attrezzature sportive;testo consigliato e lavagna interattiva

Metodologie adottate Lezioni frontali;esercitazioni didattiche con esercizi individuali,a coppie,a
gruppi,percosrsi con piccoli e grandi attrezzi di tipo globale e analitico;proposta di
soluzione di problemi;scoperta guidata;libera interpretazione nella esecuzione.
Organizzazioni di partite e tornei all’interno della classe.
Attività sportive individuali e di gruppo.
Lezioni di teoria con sussidi multimediali.
In ottemperanza alla normativa vigente,relativa agli apprendimenti del quinto
anno le alunne hanno potuto fruire delle competenze linguistiche in possesso
della docente di Scienze Motorie,per acquisire contenuti,conoscenze e
competenze relativi a due moduli con metodologia CLIL.

Competenze  raggiunte
alla fine dell’anno per la
disciplina

Lo sport e il fair play
Salute,benessere,sicurezza e prevenzione
Relazione con l’ambiente naturale e tecnologico
La percezione di sé e il completamento dello sviluppo funzionale delle capacità
motorie ed espressive.

Conoscenze o Contenuti -
Moduli-U.d.a. disciplinari
svolti
(Eventuali riferimenti a
tematiche
multidisciplinari)

Sport e salute;le problematiche del doping.
Le regole principali degli sport praticati;la prevenzioni degli infortuni.
La conoscenza dei principali apparati del nostro organismo;il movimento come
prevenzione;l’alimentazione e sport;le tematiche di anoressia e bulimia.
Le attività in ambiente naturale;le caratteristiche delle attrezzature necessarie
per praticare attività sportiva. Il ruolo dell’educazione fisica e dello sport per la
donna durante il periodo fascista.
Per quanto riguarda la CLIL i moduli sviluppati sono:
1.the scheletal system;
2.the muscular system



Abilità Eseguire esercizi e sequenze motorie a corpo libero e con piccoli e grandi
attrezzi;riprodurre con fluidità i gesti tecnici delle varie attività
affrontate;utilizzare esercizi con carico adeguato per allenare una capacità
condizionale specifica;controllare la respirazione e il dispendio energetico
durante lo sforzo;osservare criticamente i fenomeni connessi al mondo sporivo.
Assumere ruoli all’interno di un gruppo;assumere ruoli specifici in squadra in
relazione alle proprie potenzialità;applicare regole;rispettare regole;accettare le
decisioni arbitrali;adattarsi e organizzarsi nei giochi di movimento e
sportivi;fornire aiuto e assistenza durante l’attività;rispettare l’avversario.
Assumere comportamenti equilibrati nell’organizzare il proprio tempo
libero;intervenire in caso di piccoli traumi;saper gestire  emergenze;assumere
comportamenti alimentari responsabili;organizzare la propria alimentazione in
funzione dell’attività fisica;riconoscere il rapporto pubblicità/consumo
cibo;riflettere sul valore del consumo equosolidale.
Adeguare l’abbigliamento sportivo in relazione alle diverse attività e condizioni;
muoversi in sicurezza in diversi ambienti;utilizzare appropriatamente gli
strumenti tecnologici e informatici in relazione alle attività sportive.
Acquisizione di maggiore padronanza delle capacità comunicative.

Recupero e
approfondimento

Recupero in itinere

Valutazione
dell’apprendimento

Strumenti e prove di verifica: osservazioni legate alla partecipazione, - Esercizi -
Discussioni guidate - Interrogazioni
Criteri di valutazione I criteri guida della valutazione sono contenuti nel PTOF
elaborato e approvato nel collegio dei docenti.
La valutazione ha, inoltre, tenuto conto dell’atteggiamento dell’alunno, del suo
interesse, della sua partecipazione e dei seguenti elementi specifici:attitudini
motorie e progressi anche minimi rispetto alla situazione di partenza.

Firma studenti
Firma  docente

__________________
_____ROSA MELILLO________________

_________________

_________________



A.s. 2018/19

Percorso Formativo di  ITALIANO        classe V F LICEO SCIENZE UMANE

n. ore settimanali previste: 4

n. ore annuali previste:

n. ore annuali effettivamente svolte al 15 maggio: 102

Presentazione sintetica
della classe rispetto alla
disciplina curriculare

La classe è formata da 20 alunne e sono state seguite dalla sottoscritta dal 1°
anno del loro percorso scolastico di formazione e di istruzione. Le allieve si sono
mostrate, in questo arco di tempo, partecipative e interessate all’apprendimento
pur raggiungendo obiettivi finali diversi relativamente alle capacità e all’impegno
di ciascuna. Un buon gruppo – classe ha effettuato un positivo e soddisfacente
percorso didattico che ha permesso loro di ampliare e approfondire i contenuti
culturali e di raggiungere sicure abilità e competenze. Le allieve dell’altro gruppo,
pur mostrando buone capacità applicative e di assimilazione, spesso, hanno
preferito impegnarsi in prossimità delle verifiche, ma sono riuscite ugualmente a
raggiungere positivi risultati, buone conoscenze e adeguate competenze. La
classe è sempre stata vivace, non sempre collaborativa tra loro ma rispettosa nei
miei confronti. Gli obiettivi didattici prefissati sono stati raggiunti.

Libri di testo G. Baldi / S. Giusso / M. Razetti / G. Zaccaria
“ IL PIACERE DEI TESTI”  volumi 5 e 6; editore Paravia

D. Alighieri: COMMEDIA MULTIMEDIALE

Materiale di
approfondimento

Video – cortometraggi – ricerche

Strumenti
Sussidi didattici

Libri di testo e di consultazione
Internet
Biblioteca

Metodologie adottate Centralità del discente nel processo formativo
Lezione frontale
Lezione dialogata
Partecipazione a conferenze, dibattiti, lezioni con esperti

Competenze raggiunte
alla fine dell’anno per la
disciplina

Padroneggiare le strutture morfosintattiche e lessicali della lingua italiana per
l’analisi letteraria e per l’uso linguistico vivo.

Contestualizzare opere ed autori, individuando le relazioni tra fatto letterario e
storico – culturale italiano ed europeo.



Evincere dalla lettura dei testi o dei brani proposti gli elementi costitutivi della
poetica e dell’ideologia degli autori.

Saper leggere e interpretare un testo cogliendone non solo gli elementi tematici
ma anche gli aspetti linguistici e retorico – stilistici.

Produrre testi orali e scritti di diversa tipologia, organizzando il discorso in
funzione della situazione comunicativa in forma corretta, coerente e coesa.

Acquisire solide competenze nella produzione scritta, riuscendo ad operare
all’interno dei diversi modelli di scrittura previsti per il nuovo esame di Stato dal
D. M. n.° 769 del 26 Novembre 2018.

Saper fare collegamenti e confronti all’interno di testi letterali e non letterali.

Macro tematica: IL PROBLEMA SOCIALE
Pirandello: la declassazione sociale, l’ideologia, il vitalismo, le maschere
Verga: I Malavoglia, Mastro Don Gesualdo, La roba, Rosso Malpelo
Svevo: L’inetto e il suo rapporto con gli altri
Pascoli: Italy (il problema sociale dell’emigrazione)

Macro tematica: LA CRISI DELLE CERTEZZE
Pirandello: Uno, Nessuno e Centomila
D’Annunzio: il superomismo, la dissoluzione dell’io
Pascoli: il fanciullino

Macro tematica: IL TEMPO
Montale: La casa dei doganieri, Ho sceso dandoti il braccio (il tempo della vita
Futurismo
D’Annunzio: La sera fiesolana, La pioggia nel pineto
Ungaretti: I fiumi, Il sentimento del tempo

Macro tematica: RAZIONALE E IRRAZIONALE
Leopardi
Montale: Cigola la carrucola nel pozzo
Pirandello: il teatro, le maschere

Conoscenze o Contenuti
– Moduli - U. d. a.
disciplinari svolti
(Eventuali riferimenti a
tematiche
multidisciplinari)

GIACOMO LEOPARDI
La vita
Il pensiero: il pessimismo storico, psicologico e cosmico
La poetica del “vago e indefinito”
I Canti e le Canzoni
I piccoli e i grandi Idilli
Le operette morali
Lo Zibaldone
Testi antologizzati: L’infinito, Il sabato del villaggio, A Silvia, La quiete dopo la
tempesta, La Ginestra, Dialogo della Natura e di un Islandese.



IL POSITIVISMO

LA SCAPIGLIATURA

IL NATURALISMO

IL VERISMO

GIOVANNI VERGA
La vita
La poetica e l’ideologia
La tecnica narrativa
Lo straniamento
Il ciclo dei Vinti
I Malavoglia
Mastro Don Gesualdo
Vita dei campi: Rosso Malpelo
Novelle Rusticane: La Roba

IL DECADENTISMO

GABRIELE D’ANNUNZIO
La vita
L’estetismo: “Il Piacere”
Il superuomo
Il Trionfo della Morte
Le Vergini delle Rocce
Il Fuoco
Forse che si forse che no
Le Laudi
Il periodo notturno

GIOVANNI PASCOLI
La vita
La poetica: il fanciullino
Testi antologizzati: Arano, Lavandare, Temporale, Il lampo, Novembre, X Agosto

ITALO SVEVO
La vita
Lo stile e la poetica
I romanzi: Una vita, Senilità, La coscienza di Zeno

LUIGI PIRANDELLO
La vita
La poetica: il vitalismo, il relativismo conoscitivo, l’umorismo
I Versi e le Novelle
I Romanzi: L’Esclusa, Il Turno, Il Fu Mattia Pascal, Quaderni di Serafino Gubbio
operatore, Uno Nessuno e Centomila
Il teatro: Sei personaggi in cerca d’autore, Enrico IV
Testi antologizzati: Il treno ha fischiato



L’ERMETISMO

GIUSEPPE UNGARETTI
La vita
La poetica
Il porto sepolto
L’Allegria
Sentimento del tempo
Il dolore
Vita di un uomo
Testi antologizzati: I fiumi, San Martino del Carso, Veglia, In memoria,Mattina,
Soldati, Tutto ho perduto, Non gridate più

UMBERTO SABA
La vita
La poetica
Il Canzoniere

EUGENIO MONTALE
La vita
La poetica
Ossi di seppia
Quaderno di quattro mani
Testi antologizzati: Spesso il male di vivere ho incontrato, Non chiederci la parola,
Cigola la carrucola nel pozzo, Forse un mattino, Meriggiare pallido e assorto, Ho
sceso dandoti il braccio almeno un milione di scale

SALVATORE QUASIMODO
La vita
La poetica, il pensiero e i temi

DANTE: struttura della Divina Commedia

Abilità Produrre sia oralmente che per iscritto, testi coerenti, coesi e di tipo personale

Potenziare le abilità argomentative

Rielaborare criticamente le conoscenze acquisite

Potenziare le capacità di produrre testi strumentali utili allo studio di ogni
disciplina (appunti, sintesi, schemi, mappe concettuali)

Potenziare il bagaglio lessicale

Recupero e
approfondimento

Recupero in itinere



Valutazione
dell’apprendimento

Strumenti e prove di verifica: - Prove strutturate e semi-strutturate - Quesiti a
risposta singola/aperta - Esercizi - Componimenti di varia tipologia - Discussioni
guidate – Interrogazioni

Criteri di valutazione I criteri guida della valutazione sono contenuti nel PTOF
elaborato e approvato nel collegio dei docenti.
La valutazione ha, inoltre, tenuto conto dell’atteggiamento dell’alunno, del suo
interesse, della sua partecipazione e dei seguenti elementi specifici:

- Situazione di partenza (scarsa, insufficiente, sufficiente, buona, ottima)
- Puntualità di esecuzione e consegna dei propri compiti
- Conseguimento degli obiettivi cognitivi, didattici ed educativi
- Progresso conseguito in ordine agli obiettivi prestabiliti

Firma studenti
Firma  docente

__________________
______________________

_________________

_________________



A.s.2018/19

Percorso Formativo Disciplina LATINO classe V sez. F LICEO SCIENZE UMANE

n. ore settimanali previste: 2 n.  ore annuali previste: 66

n. ore annuali effettivamente svolte al 15 maggio:

Presentazione
sintetica della
classe rispetto alla
disciplina
curriculare

La classe V F è composta da 20 alunne provenienti da diversi paesi del bacino di utenza
dell’Istituto.
Il percorso di lavoro con la classe è iniziato a partire da quest’anno scolastico, per cui il
primo periodo è stato impiegato prevalentemente alla disamina dei prerequisiti; è emerso
in modo evidente una diffusa e notevole difficoltà nella decodifica di un testo latino. Ho
appreso, in seguito, dalle allieve che negli anni passati erano state abituate a studiare in
modo sintetico gli autori latini ma soprattutto non i testi tratti dalle loro opere, nemmeno
quelli in traduzione .Nonostante il mio impegno nel voler riprendere i costrutti
fondamentali della lingua latina, dato il poco tempo a disposizione, non sono riuscita a
colmare le lacune di fondo della sintassi che  sono evidenti nella maggior parte delle
alunne;
pertanto ho dovuto modificare , mio malgrado,la tipologia delle prove scritte che si sono
basate esclusivamente sulla letteratura.
Procedendo in questo modo quasi tutte le allieve hanno dimostrato un notevole interesse
per le attività didattiche proposte e un certo impegno nell’acquisizione di nuove
conoscenze .
Le lezioni di una disciplina fondamentale classica , quale è appunto il latino, hanno avuto la
funzione di stimolare la curiosità intellettuale delle allieve ed aumentare il loro desiderio di
conoscenza del mondo letterario antico, con una trattazione che ha prevalentemente
seguito lo sviluppo delle varie personalità e dei fatti storici nel contesto sia delle vicende
politiche, sia delle esperienze culturali. Particolare cura è stata riposta nel chiarire ,con
ricchezza di dati formativi, il rapporto tra intellettuali e società e tra intellettuali e potere
politico.
E’ stata fatta una scelta ragionata di tematiche ed autori corredata da un ampio numero di
letture antologiche in traduzione.
E’ opportuno , tuttavia, operare una distinzione per quanto concerne i risultati conseguiti.
Un gruppo di alunne , infatti, è riuscito a conseguire buoni risultati, grazie ad uno studio
continuo  e ad un interesse vivo per la disciplina. Tali alunne hanno dimostrato discrete
capacità di rielaborare in maniera critica e autonoma i contenuti disciplinari appresi,
esponendoli in maniera sicura e appropriata cogliendo anche  i nessi multidisciplinari e
pluridisciplinari. Un secondo gruppo è costituito invece da alunne che, pur avendo
mostrato impegno nello studio, presentano qualche difficoltà nell’esposizione dei contenuti
e nella rielaborazione critica.
Per quanto concerne lo svolgimento del programma , in linea di massima, è stata rispettata
la programmazione iniziale.

Libri di testo CANDIDI SOLES Citti/Casali/Gubellini/PasettiI/Pennesi Zanichelli

Materiale di
approfondimento

o FOTOCOPIE
o TESTI DI CONSULTAZIONE
o APPUNTI



Strumenti
Sussidi didattici

o LIBRI DI TESTO E DI CONSULTAZIONE
o LIM;
o SUSSIDI MULTIMEDIALI;
o INTERNET;
o WI-FI;
o BIBLIOTECA;
o MATERIALE AUDIOVISIVO

Metodologie
adottate

o Lezione frontale informativa per presentare gli argomenti;
o Lezione interattiva con interventi;
o Discussione in aula guidata per sollecitare la riflessione;
o Analisi dei contenuti culturali attraverso un approccio al tempo stesso storico e di

riferimento tematico per promuovere le capacità interpretative;
o Utilizzo di tecnologie informatiche(LIM)
o Problem solving;
o Ricerca individuale o di gruppo.

Competenze
raggiunte alla fine
dell’anno per la
disciplina

 Saper individuare i caratteri distintivi della cultura letteraria romana e delle sue
linee di sviluppo diacronico e sincronico;

 Saper argomentare in relazione a quanto studiato utilizzando le fonti letterarie
analizzate;

 Saper individuare i fondamenti utili ad interpretare il patrimonio non solo letterario
ma anche mitologico, artistico, filosofico,politico,scientifico,comune alla civiltà
europea;

 Saper riflettere su alcuni tra i valori del mondo antico che hanno fondato la nostra
civiltà , nel contempo mettendo in risalto ciò che da esso ci differenzia e divide.

Conoscenze o
Contenuti -Moduli-
U.d.a. disciplinari
svolti
(Eventuali
riferimenti a
tematiche
multidisciplinari)

MOD. 1 : LA PRODUZIONE LETTERARIA NELL’ETA’ GIULIO-CLAUDIA
o Caratteri storico-culturali dell’età
o Seneca: il disagio dell’intellettuale in età neroniana

Da De brevitate vitae “La vita non è breve” (1, 1-2 )
“ Lo spreco del tempo” ( 16, 1-5)

da Epistulae ad Lucilium “La schiavitù” ( 47, 1-21)
da Medea “ L’ira di Medea” ( vv. 380-415;422-430)

“ Medea nunc sum” ( vv.815-1028)
o La satira: Persio
o L’epica: Lucano e la tragedia della storia.

da Pharsalia “ Il modello Catone” ( 2, vv. 380-391)
o Petronio e il realismo

da Satyricon “La cena di Trimalchione” ( 41,9)
“ Un finto funerale” (71-72)
“La matrona di Efeso” (111-112)

MOD. 2 : L’ETA’ DEI FLAVI
o Il contesto storico culturale
o L’epigramma: Marziale e la satira di costume

da Epigrammata “Quel cafone di Ceciliano” (I, 20)
“ Il cambiamento di Levina” ( I, 62)
“La moglie di Candido” ( III, 26)

o La prosa nella seconda metà del I secolo: Quintiliano e il ruolo formativo



dell’eloquenza.
da Institutio oratoria: “ A casa o a scuola?” ( I, 2,1-3)

“ Educare giocando” ( I, 3,8-14)
o La prosa nella seconda metà del I  secolo: Plinio il Vecchio

da Naturalis Historia “ Dedica a Tito imperatore” ( Praef. 1-3)

MOD.3: LA LETTERATURA NELL’ETA’ DI NERVA E TRAIANO (Età degli imperatori
per adozione)

o Il contesto storico culturale
o La satira: l’indignatio di Giovenale

da Saturae “ Impudenza giovanile” ( II,6, vv.268-311)
o La grande storiografia romana : Tacito

da Agricola “ La fine di un grande” ( 43-46)
da Annales “ Bilancio su Tiberio” ( VI 50-51)

“ A Seneca giungono le richieste di Nerone” ( XV 60)
Da svolgere:

MOD.4 : L’ETA’ DEGLI ANTONINI
o Caratteri generali
o Il romanzo: Apuleio e la religione della “curiositas”

dalle Metamorfosi “ La metamorfosi “ ( III, 24-26)
“ I vantaggi di essere asino”( IX, 12-13)
“Lucio torna uomo”(XI, 13)

MOD.5 : LA LETTERATURA TARDOANTICA
o Il contesto storico culturale
o La letteratura cristiana : Agostino

dalle Confessiones “ L’anima alla ricerca di Dio” (I,1)
“ La morte dell’amico” ( IV,7-12)
“L’incontro con Ambrogio “ ( V, 13,23)

MACROTEMATICHE

Il Problema sociale
Contenuti e Obiettivi

Seneca: Servi sunt.Immo homines.
La schiavitù come problema
sociale nell’antichità
Giovenale: Indignatio per la
spudoratezza e corruzione delle
donne romane
Petronio: l’infedeltà e la
mancanza di moralità in epoca
romana
Marziale: rappresentazione di una
società ricca ma priva di moralità

Individuare gli aspetti più profondi e
problematici della societas nel mondo
romano dal punto di vista politico,
religioso e morale  ai fini di una
interpretazione più significativa del
rapporto individuo-società

Crisi delle certezze
Contenuti e Obiettivi



Petronio : l’ascesa dei liberti nella società
romana
Tacito: l’esaltazione e la fine di un uomo
integerrimo
Agostino: angoscia per la realtà e ricerca
dell’armonia interiore

Mettere in luce la crisi delle
certezze tradizionali, della
moralità , del mos maiorum
della civiltà romana nel tempo.

Il Tempo
Contenuti e Obiettivi

Seneca : Protinus vive / Cotidie morimur
l’importanza della qualità e non della
quantità del tempo
Agostino : il tempo come distentio animi
Marco Aurelio:il possesso del tempo
presente
Orazio: carpe diem il godimento del
tempo della vita
Quintiliano:ludendo docere il tempo per
giocare

Evidenziare le differenze di
concezione del tempo inteso
come moralità (Seneca),
estensione dell’anima
(Sant’Agostino),  possesso
(MarcoAurelio), piacere
(Orazio) gioco (Quintiliano)

Razionale e irrazionale
Contenuti e Obiettivi

Seneca : le tragedie
la ragione è accecata
dalla follia
Tacito : imperatori
dominati dalla
mancanza della ratio
: Tiberio e Nerone
Apuleio :la
curiositas dell’uomo
unica responsabile
dello smarrimento
della ragione

Saper leggere nei testi la componente irrazionale  come
degenerazione delle leggi etiche riflettendo  su ciò che
oggi  ci  accomuna alla società di quel tempo.

Abilità  Cogliere le caratteristiche di autore e genere, in termini di contenuto e stile;
 Comprendere il testo anche alla luce del contesto socio-antropologico di cui il

prodotto letterario ne è testimonianza,
 Inquadrare le grandi problematiche culturali relative alle epoche studiate;
 Identificare l’apporto di ogni autore allo sviluppo letterario ,individuando il

rapporto di quest’ultimo con il contesto storico, culturale e sociale,
 Utilizzare in maniera appropriata il lessico specifico dell’analisi e della critica

letteraria;



 Stabilire rapporti intratestuali e intertestuali, attraverso confronti tra le opere di
uno stesso autore e tra diversi autori

 Motivare una valutazione personale del l’autore preso in esame;
 Cogliere il valore fondante della classicità romana per la tradizione europea;
 Individuare temi, motivi,categorie di pensiero che rappresentino permanenze ben

definite nelle culture e letterature europee.
 Comprendere la specificità e complessità del mondo letterario antico come

espressione di civiltà e cultura;
 Distinguere gli elementi di alterità e continuità tra la cultura letterari8a greco-

romana e quella attuale,
 Confrontare modelli culturali e letterari e sistemi di valori.

Recupero e
approfondimento

Recupero in itinere:
 Riproposizione dei contenuti in forma diversificata;
 Attività guidate a crescente livello di difficoltà;
 Esercitazioni per migliorare il metodo di studio e di lavoro

Valutazione
dell’apprendimento

Strumenti e prove di verifica: -Verifiche scritte e prove semi-strutturate - Esercizi -
Discussioni guidate e interrogazioni , individuali o di gruppo, condotte sotto forma di
colloquio a largo respiro.
Criteri di valutazione I criteri guida della valutazione sono contenuti nel PTOF elaborato e
approvato nel collegio dei docenti.
La valutazione ha, inoltre, tenuto conto dell’atteggiamento dell’alunno, del suo interesse,
della sua partecipazione e dei seguenti elementi specifici:

o Conoscenza dei contenuti
o Coerenza nella costruzione del discorso
o Consapevolezza dei contenuti della comunicazione
o Chiarezza e correttezza nell’esposizione orale e scritta
o Autonomia dei processi cognitivi e operativi
o Capacità di operare collegamenti e di rielaborare criticamente i contenuti
o Consapevolezza della necessità di selezionare e valutare criticamente le

testimonianze
o Capacità di cogliere l’alterità e la continuità tra la civiltà latina e la nostra.

Firma studenti
Firma  docente

__________________
______________________

_________________

_________________



A . Griglia per la valutazione della prova scritta d’italiano 2018-2019

Tipologia A: Analisi e interpretazione di un testo letterario

Indicatori: Molto Scarso Scarso Insufficiente Mediocre Sufficiente Discreto Buono Distinto Ottimo

a) Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. 0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1

b) Coesione e coerenza testuale. 0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1

c)Ricchezza e padronanza lessicale 0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1

d) Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso

corretto ed efficace della punteggiatura.
0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1

e) Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali. 0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1

f) Espressione di giudizi critici e valutazioni personali. 0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1

g) Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad esempio, indicazioni di
massima circa la lunghezza del testo – se presenti – o indicazioni circa

la forma parafrasata o sintetica della rielaborazione).

0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1

h) Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi
snodi tematici e stilistici.

0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1

i) Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica

(se richiesta).

0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1

l) Interpretazione corretta e articolata del testo. 0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1



Tipologia B: Produzione di un Testo Argomentativo

Indicatori: Molto Scarso Scarso Insufficiente Mediocre Sufficiente Discreto Buono Distinto Ottimo

a) Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. 0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1

b) Coesione e coerenza testuale. 0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1

c)Ricchezza e padronanza lessicale 0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1

d) Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia,sintassi); uso

corretto ed efficace della punteggiatura.
0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1

e) Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali. 0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1

f) Espressione di giudizi critici e valutazioni personali. 0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1

g) Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo
proposto.

0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1

h) Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo  adoperando
connettivi pertinenti.

0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1

i) Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per
sostenere l'argomentazione.

0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2



Tipologia C: Riflessione critica di carattere espositivo- argomentativo su tematiche di attualità

Indicatori: Molto Scarso Scarso Insufficiente Mediocre Sufficiente Discreto Buono Distinto Ottimo

a) Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. 0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1

b) Coesione e coerenza testuale. 0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1

c)Ricchezza e padronanza lessicale 0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1

d) Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso

corretto ed efficace della punteggiatura.

0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1

e) Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali. 0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1

f) Espressione di giudizi critici e valutazioni personali. 0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1

g) Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella
formulazione del titolo e dell'eventuale paragrafazione.

0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1

h) Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione. 0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1

i) Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali 0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2



A . Griglia per la valutazione della prova scritta d’italiano 2018  per l'Esame di Stato

Tipologia A: Analisi e interpretazione di un testo letterario

Indicatori: Molto Scarso Scarso Insufficiente Mediocre Sufficiente Discreto Buono Distinto Ottimo

a) Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. 0,2 0,4 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2

b) Coesione e coerenza testuale. 0,2 0,4 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2

c)Ricchezza e padronanza lessicale 0,2 0,4 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2

d) Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso

corretto ed efficace della punteggiatura.
0,2 0,4 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2

e) Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali. 0,2 0,4 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2

f) Espressione di giudizi critici e valutazioni personali. 0,2 0,4 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2

g) Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad esempio, indicazioni di
massima circa la lunghezza del testo – se presenti – o indicazioni circa

la forma parafrasata o sintetica della rielaborazione).

0,2 0,4 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2

h) Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi
snodi tematici e stilistici.

0,2 0,4 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2

i) Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica

(se richiesta).

0,2 0,4 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2

l) Interpretazione corretta e articolata del testo. 0,2 0,4 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2

Tipologia B: Produzione di un Testo Argomentativo

Indicatori: Molto Scarso Scarso Insufficiente Mediocre Sufficiente Discreto Buono Distinto Ottimo

a) Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. 0,2 0,4 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2

b) Coesione e coerenza testuale. 0,2 0,4 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2

c)Ricchezza e padronanza lessicale 0,2 0,4 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2

d) Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia,sintassi); uso

corretto ed efficace della punteggiatura.
0,2 0,4 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2

e) Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali. 0,2 0,4 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2

f) Espressione di giudizi critici e valutazioni personali. 0,2 0,4 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2



g) Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo
proposto.

0,2 0,4 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2

h) Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo  adoperando
connettivi pertinenti.

0,2 0,4 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2

i) Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per
sostenere l'argomentazione.

0,4 0,8 1,2 1,4 2,4 2,8 3,6 3,8 4

Tipologia C: Riflessione critica di carattere espositivo- argomentativo su tematiche di attualità

Indicatori: Molto Scarso Scarso Insufficiente Mediocre Sufficiente Discreto Buono Distinto Ottimo

a) Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. 0,2 0,4 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2

b) Coesione e coerenza testuale. 0,2 0,4 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2

c)Ricchezza e padronanza lessicale 0,2 0,4 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2

d) Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso

corretto ed efficace della punteggiatura.

0,2 0,4 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2

e) Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali. 0,2 0,4 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2

f) Espressione di giudizi critici e valutazioni personali. 0,2 0,4 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2

g) Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella
formulazione del titolo e dell'eventuale paragrafazione.

0,2 0,4 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2

h) Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione. 0,2 0,4 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2

i) Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali 0,4 0,8 1,2 1,4 2,4 2,8 3,6 3,8 4
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Indirizzo: LI11 – SCIENZE UMANE

Tema di: SCIENZE UMANE

Titolo: L’idea dell’infanzia nella società contemporanea

PRIMA PARTE
L’infanzia è una categoria sociale che nel tempo si è evoluta in relazione ai diversi contesti culturali
ed economici. Alcuni studiosi (educatori, teorici dei mezzi di comunicazione) sostengono che il
progresso dei media elettronici stia provocando la scomparsa dell’infanzia o, quantomeno, la
scomparsa della sua peculiarità e specificità rispetto all’età adulta. Sarebbe in atto un processo di
trasformazione precoce dei bambini in piccoli adulti dovuto all’esposizione agli stessi messaggi.
Secondo questa opinione, video, pubblicità, modelli, mode e comportamenti indirizzerebbero
sentimenti e gusti con l’effetto di uniformare culturalmente l’età dei grandi e dei piccoli.
Tali affermazioni, che hanno provocato numerose discussioni, svolgono l’importante funzione di
sollecitare riflessioni sulla condizione dell’infanzia nella società contemporanea.
Nel testo tratto da “Antropologia e infanzia” (documento 2) gli autori pongono l’accento sulle
condizioni culturali che variano nelle diverse società umane.
Il candidato, con riferimenti alle conoscenze acquisite, avvalendosi anche della lettura dei
documenti riportati, analizzi la condizione dell’infanzia nell’odierna società dell’immagine e ne
sviluppi l’aspetto storico-culturale anche in relazione alle diverse culture.

Documento 1
Bisogna […] non rinunciare all’idea che si è fatta strada da Comenio a Locke, da Rousseau a
Pestalozzi, da Froebel a Dewey e a Montessori, e rivendicare « un periodo più esteso di protezione e
di salvaguardia dell’innocenza all’inizio della vita», e conseguentemente riconoscere come una delle
«grandi forze di umanizzazione» - scriveva J.Bruner – sia proprio «l’utilizzazione a fini pedagogici
della prolungata infanzia dell’uomo», perché – non dimentichiamolo - «i bambini rappresentano il
messaggio vivente che noi trasmettiamo a un futuro che non vedremo» (N. Postman). In breve, anche
nei confronti dell’infanzia (e della sua educazione) vale l’etica della responsabilità, per cui al di là del
fatto che l’infanzia sia stata scoperta o inventata, certo è che occorre contrastarne il declino, e a tal
fine un ruolo fondamentale possono giocare proprio quelle istituzioni come la famiglia e la scuola, se
sapranno svolgere una funzione ecologica: riequilibrando le attuali spinte di dissoluzione
dell’infanzia, della sua scomparsa: le tesi che hanno richiamato tale pericolo devono servire a
prendere coscienza della strumentale mitizzazione che dell’infanzia fa la società industrializzata e
combattere quanto ci possa essere di ideologico in certo appariscente rispetto verso l’infanzia, per
affermare decisamente l’infanzia come valore e la necessità di rispettare nella sua educazione i valori
che le sono propri.

Giancarlo GALEAZZI (a cura di), “Educazione e pace” di Maria Montessori e la pedagogia della pace nel ‘900, Paravia,
Torino, 1992, pag.17
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Documento 2
Nell’esaminare la varietà di ambienti in cui crescono i bambini, gli antropologi si sono preoccupati
(1) dei contesti e dei significati culturali che organizzano le vite dei genitori e dei bambini in
ambienti particolari; (2) delle relazioni sociali attraverso cui sopravvivono, si sviluppano e imparano
i bambini piccoli e non; (3) delle attività quotidiane che promuovono la crescita fisica, lo sviluppo del
linguaggio e l’apprendimento durante l’infanzia in ambienti particolari; (4) degli effetti sulla salute,
la competenza, il raggiungimento degli ideali di comportamento specifici di una cultura; (5) dei
processi attraverso i quali le condizioni ambientali interagiscono con le capacità emergenti del
bambino di produrre risultati specifici, normali e patologici […]

Qualsiasi approccio allo studio dell’infanzia che si ponga in una prospettiva transculturale deve oggi
basarsi sui seguenti dati.

- Ogni società umana riconosce una distinzione tra i bambini e gli adulti, e l’emergere di abilità
legate all’età e relative all’apprendimento, al lavoro e alla partecipazione alle attività della comunità
in cui crescono e si sviluppano […]

- È stato solo nel tardo XX secolo che la maggioranza dei bambini nel mondo ha cominciato ad
andare a scuola. Molti passavano l’infanzia prendendo parte ai compiti economici e ad altre attività
domestiche […]

- Gli ambienti dell’infanzia variano nelle società umane nelle diverse dimensioni- materiali (dieta e
modelli di abitazione), sociali (modelli di interazione e di relazione), e culturali (sistemi di simboli
come la parola, il discorso morale, la narrativa, e i copioni per le attività).

Robert A. LE VINE, Rebecca S. NEW (a cura di), Antropologia e infanzia. Sviluppo, cura educazione: studi classici e
contemporanei, Raffaello Cortina Ed., Milano, 2009, pp. 3-4

SECONDA PARTE

Il candidato risponda a due dei seguenti quesiti

1. A partire dall’infanzia si pongono i presupposti per la futura vita sociale della persona. Che
cosa si intende per socializzazione e trasmissione culturale?

2. Si illustri una ricerca antropologica sulla condizione dell’infanzia e dell’adolescenza nelle
diverse società.

3. Il contributo di Vygotskij alla definizione del concetto di sviluppo storico-culturale.

4. Si illustri un autore che abbia contribuito alla conoscenza delle caratteristiche della crescita e
della maturazione psico-affettiva della persona.

____________________________
Durata massima della prova: 6 ore.
È consentito l’uso del vocabolario di italiano.
È consentito l’uso del vocabolario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non
italiana.
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PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA A 

 

ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
 

Giovanni Pascoli, Patria 

Sogno d'un dí d'estate. 
 

Quanto scampanellare 

tremulo di cicale! 

Stridule pel filare 

moveva il maestrale 

le foglie accartocciate. 
 

Scendea tra gli olmi il sole 

in fascie polverose: 

erano in ciel due sole 

nuvole, tenui, róse1: 

due bianche spennellate 
 

in tutto il ciel turchino. 

 

Siepi di melograno, 

fratte di tamerice2, 

il palpito lontano 

d'una trebbïatrice, 

l'angelus argentino3... 
 

dov'ero? Le campane 

mi dissero dov'ero, 

piangendo, mentre un cane 

latrava al forestiero, 

che andava a capo chino. 

                                                           
1 corrose 
2 cespugli di tamerici (il singolare è motivato dalla rima con trebbiatrice) 
3 il suono delle campane che in varie ore del giorno richiama alla preghiera (angelus) è nitido, come se venisse prodotto 

dalla percussione di una superficie d'argento (argentino). 



Il titolo di questo componimento di Giovanni Pascoli era originariamente Estate e solo nell'edizione 

di Myricae del 1897 diventa Patria, con riferimento al paese natio, San Mauro di Romagna, luogo 

sempre rimpianto dal poeta. 

 

Comprensione e analisi 

1. Individua brevemente i temi della poesia.  

2. In che modo il titolo «Patria» e il primo verso «Sogno d'un dí d'estate» possono essere entrambi 

riassuntivi dell'intero componimento? 

3. La realtà è descritta attraverso suoni, colori, sensazioni. Cerca di individuare con quali soluzioni 

metriche ed espressive il poeta ottiene il risultato di trasfigurare la natura, che diventa specchio 

del suo sentire. 

4. Qual è il significato dell'interrogativa "dov'ero" con cui inizia l'ultima strofa?  

5. Il ritorno alla realtà, alla fine, ribadisce la dimensione estraniata del poeta, anche oltre il sogno. 

Soffermati su come è espresso questo concetto e sulla definizione di sé come "forestiero", una 

parola densa di significato. 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 

domande proposte. 

 

Interpretazione 

Il tema dello sradicamento in questa e in altre poesie di Pascoli diventa l'espressione di un disagio 

esistenziale che travalica il dato biografico del poeta e assume una dimensione universale. Molti testi 

della letteratura dell'Ottocento e del Novecento affrontano il tema dell'estraneità, della perdita, 

dell'isolamento dell'individuo, che per vari motivi e in contesti diversi non riesce a integrarsi nella 

realtà e ha un rapporto conflittuale con il mondo, di fronte al quale si sente un "forestiero". 

Approfondisci l'argomento in base alle tue letture ed esperienze.  

 

 

 

 

 

 

 

___________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i 

candidati di madrelingua non italiana.  
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PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA A 

 

ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
 

Eugenio Montale, L’agave sullo scoglio, dalla raccolta Ossi di seppia, 1925 (sezione “Meriggi e 

Ombre”). 

 

L’agave sullo scoglio 

Scirocco 

O rabido1 ventare di scirocco 

che l’arsiccio terreno gialloverde 

bruci; 

e su nel cielo pieno 

di smorte luci 

trapassa qualche biocco 

di nuvola, e si perde. 

Ore perplesse, brividi 

d’una vita che fugge 

come acqua tra le dita; 

inafferrati eventi, 

luci-ombre, commovimenti 

delle cose malferme della terra; 

oh alide2 ali dell’aria 

ora son io  

l’agave3 che s’abbarbica al crepaccio 

dello scoglio 

e sfugge al mare da le braccia d’alghe 

che spalanca ampie gole e abbranca rocce; 

e nel fermento 

d’ogni essenza, coi miei racchiusi bocci 

che non sanno più esplodere oggi sento 

la mia immobilità come un tormento. 

Questa lirica di Eugenio Montale è inclusa nella quinta sezione, Meriggi e ombre, della raccolta Ossi 

di seppia. La solarità marina del paesaggio e il mare tranquillo, al più un po’ mosso, della raccolta si 

agita in Meriggi e ombre fino a diventare tempestoso ne L’agave su lo scoglio, percorso dal soffiare 

rabbioso dello scirocco, il vento caldo di mezzogiorno. 

  

                                                           
1
 rabido: rapido 

2 alide: aride 
3
 agave: pianta con foglie lunghe e carnose munite di aculei e fiore a pannocchia, diffusa nel Mediterraneo 

 



 

Comprensione e analisi 

1. Individua i temi fondamentali della poesia, tenendo ben presente il titolo. 

2. Quale stato d’animo del poeta esprime l’invocazione che apre la poesia? 

3. Nella lirica si realizza una fusione originale tra descrizione del paesaggio marino e meditazione 

esistenziale. Individua con quali soluzioni espressive il poeta ottiene questo risultato. 

4. La poesia è ricca di sonorità. Attraverso quali accorgimenti metrici, ritmici e fonici il poeta crea 

un effetto di disarmonia che esprime la sua condizione esistenziale? 

5. La lirica è percorsa da una serie di opposizioni spaziali: alto/basso; finito/infinito; 

statico/dinamico. Come sono rappresentate e che cosa esprimono? 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda in modo organico 

le risposte agli spunti proposti. 

 

Interpretazione 

Partendo dalla lirica proposta, elabora un commento argomentato sul rapporto tra la natura e il poeta 

che entra in contatto con essa in un’atmosfera sospesa tra indolente immobilità e minacciosa mobilità 

e sul disagio del vivere in Montale. Sostieni la tua interpretazione con opportuni riferimenti a letture 

ed esperienze personali. Puoi anche approfondire l’argomento tramite confronti con altri autori o con 

altre forme d’arte del Novecento.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

___________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 

madrelingua non italiana.  
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ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

 

Elsa Morante, La storia (Torino, Einaudi 1974, pag. 168). 

La Storia, romanzo a sfondo storico pubblicato nel 1974 e ambientato a Roma durante e dopo 

l’ultima guerra (1941-1947), è scritto da Elsa Morante (1912-1985) negli anni della sua maturità, 

dopo il successo di “Menzogna e sortilegio” e de “L’isola di Arturo”. I personaggi sono esseri dal 

destino insignificante, che la Storia ignora. La narrazione è intercalata da pagine di eventi storici 

in ordine cronologico, quasi a marcare la loro distanza dall'esistenza degli individui oppressi dalla 

Storia, creature perdenti schiacciate dallo "scandalo della guerra". 

Una di quelle mattine Ida, con due grosse sporte al braccio, tornava dalla spesa tenendo per mano 

Useppe. […] Uscivano dal viale alberato non lontano dallo Scalo Merci, dirigendosi in via dei 

Volsci, quando, non preavvisato da nessun allarme, si udì avanzare nel cielo un clamore d’orchestra 

metallico e ronzante. Useppe levò gli occhi in alto, e disse: “Lioplani”1. E in quel momento l’aria 

fischiò, mentre già in un tuono enorme tutti i muri precipitavano alle loro spalle e il terreno saltava 

d’intorno a loro, sminuzzato in una mitraglia di frammenti. 

“Useppe! Useppee!” urlò Ida, sbattuta in un ciclone nero e polveroso che impediva la vista: “Mà sto 

qui”, le rispose all’altezza del suo braccio, la vocina di lui, quasi rassicurante. Essa lo prese in collo2 

[…]. 

Intanto, era cominciato il suono delle sirene. Essa, nella sua corsa, sentì che scivolava verso il 

basso, come avesse i pattini, su un terreno rimosso che pareva arato, e che fumava. Verso il fondo, 

essa cadde a sedere, con Useppe stretto fra le braccia. Nella caduta, dalla sporta le si era riversato il 

suo carico di ortaggi, fra i quali, sparsi ai suoi piedi, splendevano i colori dei peperoni, verde, 

arancione e rosso vivo. 

Con una mano, essa si aggrappò a una radice schiantata, ancora coperta di terriccio in frantumi, che 

sporgeva verso di lei. E assestandosi meglio, rannicchiata intorno a Useppe, prese a palparlo 

febbrilmente in tutto il corpo, per assicurarsi ch’era incolume3. Poi gli sistemò sulla testolina la 

sporta vuota come un elmo di protezione. […] Useppe, accucciato contro di lei, la guardava in 

faccia, di sotto la sporta, non impaurito, ma piuttosto curioso e soprapensiero. “Non è niente”, essa 

gli disse, “Non aver paura. Non è niente”. Lui aveva perduto i sandaletti ma teneva ancora la sua 

pallina stretta nel pugno. Agli schianti più forti, lo si sentiva appena tremare: 

“Nente…” diceva poi, fra persuaso e interrogativo. 

I suoi piedini nudi si bilanciavano quieti accosto4 a Ida, uno di qua e uno di là. Per tutto il tempo 

che aspettarono in quel riparo, i suoi occhi e quelli di Ida rimasero, intenti, a guardarsi. Lei non 

avrebbe saputo dire la durata di quel tempo. Il suo orologetto da polso si era rotto; e ci sono delle 

circostanze in cui, per la mente, calcolare una durata è impossibile. 

Al cessato allarme, nell’affacciarsi fuori di là, si ritrovarono dentro una immensa nube pulverulenta5 

che nascondeva il sole, e faceva tossire col suo sapore di catrame: attraverso questa nube, si 

vedevano fiamme e fumo nero dalla parte dello Scalo Merci. […] Finalmente, di là da un casamento 

                                                           
1 Lioplani: sta per aeroplani nel linguaggio del bambino. 
2 in collo: in braccio. 
3 incolume: non ferito. 
4 accosto: accanto. 
5 pulverulenta: piena di polvere. 



semidistrutto, da cui pendevano travi e le persiane divelte6, fra il solito polverone di rovina, Ida 

ravvisò7, intatto, il casamento8 con l’osteria, dove andavano a rifugiarsi le notti degli allarmi. Qui 

Useppe prese a dibattersi con tanta frenesia che riuscì a svincolarsi dalle sue braccia e a scendere in 

terra. E correndo coi suoi piedini nudi verso una nube più densa di polverone, incominciò a gridare: 

“Bii! Biii! Biiii!” 9 

Il loro caseggiato era distrutto […] 

Dabbasso delle figure urlanti o ammutolite si aggiravano fra i lastroni di cemento, i mobili 

sconquassati, i cumuli di rottami e di immondezze. Nessun lamento ne saliva, là sotto dovevano 

essere tutti morti. Ma certune di quelle figure, sotto l’azione di un meccanismo idiota, andavano 

frugando o raspando con le unghie fra quei cumuli, alla ricerca di qualcuno o qualcosa da 

recuperare. E in mezzo a tutto questo, la vocina di Useppe continuava a chiamare: 

“Bii! Biii! Biiii!” 

 
Comprensione  e analisi  

1. L’episodio rappresenta l'incursione aerea su Roma del 19 luglio 1943. Sintetizza la scena in cui 

madre e figlioletto si trovano coinvolti, soffermandoti in particolare sull’ambiente e sulle 

reazioni dei personaggi. 

2. «Si udì avanzare nel cielo un clamore d’orchestra metallico e ronzante»; come spieghi questa 

descrizione sonora? Quale effetto produce?  

3. Il bombardamento è filtrato attraverso gli occhi di Useppe. Da quali particolari emerge lo 

sguardo innocente del bambino?    

4. Nel racconto ci sono alcuni oggetti all’apparenza incongrui ed inutili che sono invece elementi 

di una memoria vivida e folgorante, quasi delle istantanee. Prova ad indicarne alcuni, 

ipotizzandone il significato simbolico.  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 

domande proposte. 

 
Interpretazione  

Il romanzo mette in campo due questioni fondamentali: da una parte il ruolo della Storia nelle opere 

di finzione,  problema che da Manzoni in poi molti scrittori italiani hanno affrontato individuando 

diverse soluzioni; dall’altra, in particolare in questo brano, la scelta dello sguardo innocente e 

infantile di un bambino, stupito di fronte ad eventi enormi e incomprensibili. Sviluppa una di queste 

piste mettendo a confronto le soluzioni adottate dalla Morante nel testo con altri esempi studiati nel 

percorso scolastico o personale appartenenti alla letteratura o al cinema novecentesco e 

contemporaneo.  

 

___________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i 

candidati di madrelingua non italiana.  

 

                                                           
6 divelte: strappate via. 
7 ravvisò: cominciò a vedere, a riconoscere. 
8 il casamento: il palazzo, il caseggiato. 
9 Bii: deformazione infantile di Blitz, il nome del cane che viveva con Ida e Useppe.  
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ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
 

Luigi Pirandello, Il fu Mattia Pascal, cap. XV, da Tutti i romanzi, I, a cura di G. Macchia, 

Mondadori, Milano, 1973 

Io mi vidi escluso per sempre dalla vita, senza possibilità di rientrarvi. Con quel lutto nel cuore, con 

quell’esperienza fatta, me ne sarei andato via, ora, da quella casa, a cui mi ero già abituato, in cui 

avevo trovato un po’ di requie, in cui mi ero fatto quasi il nido; e di nuovo per le strade, senza meta, 

senza scopo, nel vuoto. La paura di ricader nei lacci della vita, mi avrebbe fatto tenere più lontano 

che mai dagli uomini, solo, solo, affatto solo, diffidente, ombroso; e il supplizio di Tantalo si sarebbe 

rinnovato per me. 

Uscii di casa, come un matto. Mi ritrovai dopo un pezzo per la via Flaminia, vicino a Ponte Molle. 

Che ero andato a far lì? Mi guardai attorno; poi gli occhi mi s’affisarono1 su l’ombra del mio corpo, 

e rimasi un tratto a contemplarla; infine alzai un piede rabbiosamente su essa. Ma io no, io non potevo 

calpestarla, l’ombra mia. 

Chi era più ombra di noi due? io o lei? 

Due ombre! 

Là, là per terra; e ciascuno poteva passarci sopra: schiacciarmi la testa, schiacciarmi il cuore: e io, 

zitto; l’ombra, zitta. 

L’ombra d’un morto: ecco la mia vita... 

Passò un carro: rimasi lì fermo, apposta: prima il cavallo, con le quattro zampe, poi le ruote del carro. 

– Là, così! forte, sul collo! Oh, oh, anche tu, cagnolino? Sù, da bravo, sì: alza un’anca! Alza un’anca!  

Scoppiai a ridere d’un maligno riso; il cagnolino scappò via, spaventato; il carrettiere si voltò a 

guardarmi. Allora mi mossi; e l’ombra, meco, dinanzi2. Affrettai il passo per cacciarla sotto altri carri, 

sotto i piedi de’ viandanti, voluttuosamente3. Una smania mala4 mi aveva preso, quasi 

adunghiandomi5 il ventre; alla fine non potei più vedermi davanti quella mia ombra; avrei voluto 

scuotermela dai piedi. Mi voltai; ma ecco; la avevo dietro, ora. 

“E se mi metto a correre,” pensai, “mi seguirà!” 

Mi stropicciai forte la fronte, per paura che stessi per ammattire, per farmene una fissazione. Ma sì! 

così era! il simbolo, lo spettro della mia vita era quell’ombra: ero io, là per terra, esposto alla mercé 

dei piedi altrui. Ecco quello che restava di Mattia Pascal, morto alla Stìa6: la sua ombra per le vie di 

Roma. 

Ma aveva un cuore, quell’ombra, e non poteva amare; aveva denari, quell’ombra, e ciascuno poteva 

rubarglieli; aveva una testa, ma per pensare e comprendere ch’era la testa di un’ombra, e non l’ombra 

d’una testa. Proprio così! 

Allora la sentii come cosa viva, e sentii dolore per essa, come il cavallo e le ruote del carro e i piedi 

de’ viandanti ne avessero veramente fatto strazio. E non volli lasciarla più lì, esposta, per terra. Passò 

un tram, e vi montai. 
 

                                                           
1 mi s’affisarono: mi si fissarono. 
2 meco, dinanzi: era con me, davanti a me. 
3 voluttuosamente: con morboso desiderio. 
4 smania mala: malvagia irrequietezza. 
5 adunghiandomi: afferrandomi con le unghie 
6 alla Stìa: è il podere di Mattia Pascal dove, precisamente nella gora del mulino, era stato trovato il cadavere dell’uomo 

che Romilda e la vedova Pescatore avevano identificato come quello del marito e genero scomparso. 



Il Fu Mattia Pascal, scritto in uno dei periodi più difficili della vita dell’autore e pubblicato per la 

prima volta nel 1904, può essere considerato uno tra i più celebri romanzi di Luigi Pirandello.  

Nel capitolo XV si narra come, nel corso di una delle frequenti sedute spiritiche che si tengono in 

casa Paleari, Adriano Meis (alias Mattia Pascal), distratto da Adriana (la figlia di Paleari, della quale 

è innamorato), viene derubato da Papiano di una consistente somma di denaro. Vorrebbe denunciare 

l’autore del furto, ma, essendo sprovvisto di stato civile, è ufficialmente inesistente, impossibilitato a 

compiere una qualsiasi azione di tipo formale. Preso dalla disperazione, esce di casa e vaga per le 

strade di Roma. 

 

Comprensione e analisi 

1. Riassumi il contenuto del brano. 

2. Individua e spiega i temi centrali di questo episodio, facendo riferimento alle espressioni più 

significative presenti nel testo. 

3. Soffermati sulla sintassi, caratterizzata da frasi brevi, sulle continue variazioni del tipo di discorso 

(indiretto, diretto, indiretto libero, ecc.) e sulla presenza di figure retoriche basate su ripetizioni 

o contrapposizioni di coppie di termini e spiegane il nesso con lo stato d'animo del protagonista. 

4. Spiega la parte conclusiva del brano: Ma aveva un cuore, quell’ombra, e non poteva amare; 

aveva denari, quell’ombra, e ciascuno poteva rubarglieli; aveva una testa, ma per pensare e 

comprendere ch’era la testa di un’ombra, e non l’ombra d’una testa. Proprio così! 

 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda in modo organico 

le risposte agli spunti proposti. 

 

Interpretazione 

Proponi una tua interpretazione complessiva del brano, delle sue tematiche e del contesto storico di 

riferimento e approfondiscila con opportuni collegamenti all'autore e/o ad altre tue eventuali letture 

e conoscenze personali, in cui ricorrano temi e riflessioni in qualche modo riconducibili a quelle 

proposte nel testo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

___________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 

madrelingua non italiana.  



Ministero dell’Istruzione dell’’Università e della Ricerca  
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA C 

 

RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITA’ 

 

«Bisogna proporre un fine alla propria vita per viver felice. O gloria letteraria, o fortune, o dignità, 

una carriera in somma. Io non ho potuto mai concepire che cosa possano godere, come possano 

viver quegli scioperati e spensierati che (anche maturi o vecchi) passano di godimento in 

godimento, di trastullo in trastullo, senza aversi mai posto uno scopo a cui mirare abitualmente, 

senza aver mai detto, fissato, tra se medesimi: a che mi servirà la mia vita? Non ho saputo 

immaginare che vita sia quella che costoro menano, che morte quella che aspettano. Del resto, tali 

fini vaglion poco in sé, ma molto vagliono i mezzi, le occupazioni, la speranza, l’immaginarseli 

come gran beni a forza di assuefazione, di pensare ad essi e di procurarli. L’uomo può ed ha 

bisogno di fabbricarsi esso stesso de’ beni in tal modo.»  

G. LEOPARDI, Zibaldone di pensieri, in Tutte le opere, a cura di W. Binni, II, Sansoni,  

Firenze 1988, p. 4518,3 

 

La citazione tratta dallo Zibaldone di Leopardi propone una sorta di “arte della felicità”: secondo 

Leopardi la vita trova significato nella ricerca di obiettivi che, se raggiunti, ci immaginiamo 

possano renderci felici. Rinunciando a questa ricerca, ridurremmo la nostra esistenza a “nuda vita” 

fatta solo di superficialità e vuotezza. Ritieni che le parole di Leopardi siano vicine alla sensibilità 

giovanile di oggi? Rifletti al riguardo facendo riferimento alle tue esperienze, conoscenze e letture 

personali.  

Puoi eventualmente articolare la tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la 

trattazione con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

___________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i 

candidati di madrelingua non italiana.  

 



Ministero dell’Istruzione dell’’Università e della Ricerca  
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA C 

 

RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITA’ 

 

La fragilità è all'origine della comprensione dei bisogni e della sensibilità per capire in quale modo aiutare 

ed essere aiutati. 

Un umanesimo spinto a conoscere la propria fragilità e a viverla, non a nasconderla come se si trattasse di 

una debolezza, di uno scarto vergognoso per la voglia di potere, che si basa sulla forza reale e semmai sulle 

sue protesi. Vergognoso per una logica folle in cui il rispetto equivale a fare paura. 

Una civiltà dove la tua fragilità dà forza a quella di un altro e ricade su di te promuovendo salute sociale che 

vuol dire serenità. Serenità, non la felicità effimera di un attimo, ma la condizione continua su cui si possono 

inserire momenti persino di ebbrezza. 

La fragilità come fondamento della saggezza capace di riconoscere che la ricchezza del singolo è l'altro da 

sé, e che da soli non si è nemmeno uomini, ma solo dei misantropi che male hanno interpretato la vita propria 

e quella dell'insieme sociale. 

Vittorino ANDREOLI, L’uomo di vetro. La forza della fragilità, Rizzoli 2008 

 

La citazione proposta, tratta da un saggio dello psichiatra Vittorino Andreoli, pone la consapevolezza 

della propria fragilità e della debolezza come elementi di forza autentica nella condizione umana. 

Rifletti su questa tematica, facendo riferimento alle tue conoscenze, esperienze e letture personali. 

Puoi eventualmente articolare la tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la 

trattazione con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

___________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i 

candidati di madrelingua non italiana.  



Ministero dell’Istruzione dell’’Università e della Ricerca 
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA B 

 

ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 

Arnaldo Momigliano considera caratteristiche fondamentali del lavoro dello storico l’interesse 

generale per le cose del passato e il piacere di scoprire in esso fatti nuovi riguardanti l’umanità1. È 

una definizione che implica uno stretto legame fra presente e passato e che bene si attaglia anche alla 

ricerca sulle cose e i fatti a noi vicini.  

Ma come nascono questo interesse e questo piacere? La prima mediazione fra presente e passato 

avviene in genere nell’ambito della famiglia, in particolare nel rapporto con i genitori e talvolta, come 

notava Bloch, ancor più con i nonni, che sfuggono all’immediato antagonismo fra le generazioni2. In 

questo ambito prevalgono molte volte la nostalgia della vecchia generazione verso il tempo della 

giovinezza e la spinta a vedere sistematizzata la propria memoria fornendo così di senso, sia pure a 

posteriori, la propria vita. Per questa strada si può diventare irritanti laudatores temporis acti 

(“lodatori del tempo passato”), ma anche suscitatori di curiosità e di pietas (“affetto e devozione”) 

verso quanto vissuto nel passato. E possono nascerne il rifiuto della storia, concentrandosi 

prevalentemente l’attenzione dei giovani sul presente e sul futuro, oppure il desiderio di conoscere 

più e meglio il passato proprio in funzione di una migliore comprensione dell’oggi e delle prospettive 

che esso apre per il domani. I due atteggiamenti sono bene sintetizzati dalle parole di due classici. 

Ovidio raccomandava Laudamus veteres, sed nostris utemur annis («Elogiamo i tempi antichi, ma 

sappiamoci muovere nei nostri»); e Tacito: Ulteriora mirari, presentia sequi («Guardare al futuro, 

stare nel proprio tempo»)3. 

L’insegnamento della storia contemporanea si pone dunque con responsabilità particolarmente forti 

nel punto di sutura tra passato presente e futuro. Al passato ci si può volgere, in prima istanza, sotto 

una duplice spinta: disseppellire i morti e togliere la rena e l’erba che coprono corti e palagi 4; 

ricostruire, per compiacercene o dolercene, il percorso che ci ha condotto a ciò che oggi siamo, 

illustrandone le difficoltà, gli ostacoli, gli sviamenti, ma anche i successi. Appare ovvio che nella 

storia contemporanea prevalga la seconda motivazione; ma anche la prima vi ha una sua parte. Innanzi 

tutto, i morti da disseppellire possono essere anche recenti. In secondo luogo ciò che viene dissepolto 

ci affascina non solo perché diverso e sorprendente ma altresì per le sottili e nascoste affinità che 

scopriamo legarci ad esso. La tristezza che è insieme causa ed effetto del risuscitare Cartagine è di 

per sé un legame con Cartagine5. 

Claudio PAVONE, Prima lezione di storia contemporanea, Laterza, Roma-Bari 2007, pp. 3-4 

 

Claudio Pavone (1920 - 2016) è stato archivista e docente di Storia contemporanea. 

                                                           
1 A. Momigliano, Storicismo rivisitato, in Id., Sui fondamenti della storia antica, Einaudi, Torino 1984, p. 456. 
2 M. Bloch, Apologia della storia o mestiere dello storico, Einaudi, Torino 1969, p. 52 (ed. or. Apologie pour l’histoire ou métier 

d’historien, Colin, Paris 1949). 
3 Fasti, 1, 225; Historiae, 4.8.2: entrambi citati da M.Pani, Tacito e la fine della storiografia senatoria, in Cornelio Tacito, Agricola, 

Germania, Dialogo sull’oratoria, introduzione, traduzione e note di M. Stefanoni, Garzanti, Milano 1991, p. XLVIII. 
4 Corti e palagi: cortili e palazzi. 
5 «Peu de gens devineront combien il a fallu être triste pour ressusciter Carhage»: così Flaubert, citato da W. Benjamin nella settima delle 

Tesi della filosofia della Storia, in Angelus novus, traduzione e introduzione di R. Solmi, Einaudi, Torino 1962, p. 75. 



Comprensione e analisi 

1. Riassumi il testo mettendo in evidenza la tesi principale e gli argomenti addotti. 

2. Su quali fondamenti si sviluppa il lavoro dello storico secondo Arnaldo Momigliano (1908-     

1987) e Marc Bloch (1886-1944), studiosi rispettivamente del mondo antico e del medioevo?  

3. Quale funzione svolgono nell’economia generale del discorso le due citazioni da Ovidio e 

Tacito? 

4. Quale ruolo viene riconosciuto alle memorie familiari nello sviluppo dell’atteggiamento dei 

giovani vero la storia?  

5. Nell’ultimo capoverso la congiunzione conclusiva “dunque” annuncia la sintesi del messaggio: 

riassumilo, evidenziando gli aspetti per te maggiormente interessanti.  

 

Produzione 

A partire dall’affermazione che si legge in conclusione del passo, «Al passato ci si può volgere, in 

prima istanza, sotto una duplice spinta: disseppellire i morti e togliere la rena e l’erba che coprono 

corti e palagi; ricostruire [...] il percorso a ciò che oggi siamo, illustrandone le difficoltà, gli ostacoli, 

gli sviamenti, ma anche i successi», rifletti su cosa significhi per te studiare la storia in generale e 

quella contemporanea in particolare. Argomenta i tuoi giudizi con riferimenti espliciti alla tua 

esperienza e alle tue conoscenze e scrivi un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un 

discorso coerente e coeso che puoi - se lo ritieni utile - suddividere in paragrafi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
___________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) 

per i candidati di madrelingua non italiana.  

 



Ministero dell’Istruzione dell’’Università e della Ricerca 
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA B 

 

ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 

Il tentativo di realizzare i diritti umani è continuamente rimesso in discussione. Le forze che si 

oppongono alla loro realizzazione sono numerose: regimi autoritari, strutture governative soverchianti 

e onnicomprensive, gruppi organizzati che usano la violenza contro persone innocenti e indifese, più 

in generale, gli impulsi aggressivi e la volontà di predominio degli uomini che animano quelle strutture 

e quei gruppi. Contro tutti questi «nemici», i diritti umani stentano ad alzare la loro voce.  

Che fare dunque? Per rispondere, e non con una semplice frase, bisogna avere chiaro in mente che i 

diritti umani sono una grande conquista dell’homo societatis sull’homo biologicus. Come ha così bene 

detto un grande biologo francese, Jean Hamburger, niente è più falso  dell’affermazione secondo cui 

i diritti umani sono «diritti naturali», ossia coessenziali alla natura umana, connaturati all’uomo. In 

realtà, egli ha notato, l’uomo come essere biologico è portato ad aggredire e soverchiare l’altro, a 

prevaricare per sopravvivere, e niente è più lontano da lui dell’altruismo e dell’amore per l’altro: 

«niente eguaglia la crudeltà, il disprezzo per l’individuo, l’ingiustizia di cui la natura ha dato prova 

nello sviluppo della vita». Se «l’uomo naturale» nutre sentimenti di amore e di tenerezza, è solo per 

procreare e proteggere la ristretta cerchia dei suoi consanguinei. I diritti umani, sostiene Hamburger, 

sono una vittoria dell’io sociale su quello biologico, perché impongono di limitare i propri impulsi, di 

rispettare l’altro: «il concetto di diritti dell’uomo non è ispirato dalla legge naturale della vita, è al 

contrario ribellione contro la legge naturale». 

Se è così, e non mi sembra che Hamburger abbia torto, non si potrà mai porre termine alla tensione 

tra le due dimensioni. E si dovrà essere sempre vigili perché l’io biologico non prevalga sull’io sociale. 

Ne deriva che anche una protezione relativa e precaria dei diritti umani non si consegue né in un 

giorno né in un anno: essa richiede un arco di tempo assai lungo. La tutela internazionale dei diritti 

umani è come quei fenomeni naturali – i movimenti tellurici, le glaciazioni, i mutamenti climatici – 

che si producono impercettibilmente, in lassi di tempo che sfuggono alla vita dei singoli individui e si 

misurano nell’arco di generazioni. Pure i diritti umani operano assai lentamente, anche se – a 

differenza dei fenomeni naturali – non si dispiegano da sé, ma solo con il concorso di migliaia di 

persone, di Organizzazioni non governative e di Stati. Si tratta, soprattutto, di un processo che non è 

lineare, ma continuamente spezzato da ricadute, imbarbarimenti, ristagni, silenzi lunghissimi. Come 

Nelson Mandela, che ha molto lottato per la libertà, ha scritto nella sua Autobiografia: «dopo aver 

scalato una grande collina ho trovato che vi sono ancora molte più colline da scalare». 

Antonio CASSESE, I diritti umani oggi, Economica Laterza, Bari 2009 (prima ed. 2005), pp, 230-231 

 

Antonio Cassese (1937-2011) è stato un giurista, esperto di Diritto internazionale. 

  



 

Comprensione e analisi 

1. Riassumi il testo mettendo in evidenza la tesi principale e gli argomenti addotti.   

2. Nello svolgimento del discorso viene introdotta una contro-tesi: individuala.  

3. Sul piano argomentativo quale valore assume la citazione del biologo francese, Jean Hamburger? 

4. Spiega l’analogia proposta, nell’ultimo capoverso, fra la tutela internazionale dei diritti umani e 

i fenomeni naturali impercettibili. 

5. La citazione in chiusura da Nelson Mandela quale messaggio vuole comunicare al lettore? 

 

Produzione 

Esprimi il tuo giudizio in merito all’attualità della violazione dei diritti umani, recentemente ribadita 

da gravissimi fatti di cronaca.  Scrivi un testo argomentativo in cui tesi e argomenti siano organizzati 

in un discorso coerente e coeso, che puoi, se lo ritieni utile, suddividere in paragrafi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
___________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) 

per i candidati di madrelingua non italiana.  
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